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£a taona prola 
S. Giov, Vi l i 

lawcftnavu Gcsìi nel tempio, e di-
ly t^Bdo coi suoi aTTersari ave» 
^HiQr, che solamente stando fenili 
aSbn sua iiarohi si avrel>bc conoscili 
Ha l« verità e goduta la vera liber­
ili «he ne deriva. Perclocchc clii 
•omnitetlc il peccato è schiavo del 
j^douato, e lo schiavo non ha diritto 
^ KOitarc nella casa; solamente il 
ill^o rimaue nella casa paterna, f 
ueDiici di (ìcsti a tali parole che li 
tKMiMTano non ebbero ritegno e 
aiM|pl>iarouo in una tempesta di ìn-
j^urie. 11 Salvatore non raccoglie lo 
liunilto, ma li Invita a giudicare la 
Hni vita, perchè non basta accusa­
re, convieii pi-ovare la accusa, e 
•oB la piena persuasione della sua 
vita iuuuacolata e della sua ìllìba-
\a eondotla: Chi di voi, esclama. 
Ai ài voi mi eoRvinoerii di pec-

PENSIERO. 
G&sìi sfida i suoi avversari u Iro-

Tare nella sua vita una sola picco-' 
la azione che fosse degna di riin-
provoro, e tra tanti suoi nemici non 
vi ha uno che ardisca avanzarsi per 
rivelare un'ombra sola di ijnpcrfc-
aione-ncUa sua luminosa Ugura. Sì 
verawicnlc! Il mondo ha ve<lulc 
BioU^anhnè grandi: ha veduto pus 
asmi innanzi le belle il|!ure dei pa-
tnarchi e profeti dell'antica legge, 
e le pili luminose ancora dei santi 
r deJle' sante della legge nuova. In 
queste auunirabiili creature il mon­
do'Vi'Hfc mite le virtù: purezza, dol-
aemm, umiltà, ardore, sacrificio, a 
credette quasi di vedé^-vi passare 
Dio,,, Ma queste Imninose immagini 
di virtìi collocate vicino a Gesù ira-
paUidiscoho come le stelle allo 
spuntar del sole. Gesù supera tut­
ti! Egli solo ha saputo in giusta mi­
sura unire umiltà senza bassezze, 
fermezza senza rigore, mansuetudi­
ne gena del)olezza, rassesgnazionc 
scusa abbaltiinento. Il mondo ha 
veduto dei nolùiU sentimenti e dei-
grandi eroismi; mai però ne vide 
HiTiili a quelli di Gesù per l'auste­
rità della vita, per il disprezzo dei 
beni materiali, per la pazienza nei 
{«iù atroci dolori, per la modestia 
dbe nasccmde i benefici fatti. Gesù 
è «1 sole che splende in tutta In 
{Mô EKa di sua luce. 

Anima cristiana, e tu pure .sci 
c)ii«iniala a .splendere con Gesù nel­
le tenebre de! mondo, od a ripetere 
wm colle pai-ode ma coi fatti al 
mondo che bestemmia e calunnia 
1» dottrina di Cristo: Chi di voi 
ma convincerà di peccato? La tua 
•ri*» deve modellarsi sulla vita di 
GtefiJt in privato e in pubblico, in 
awa e fuori di casa. Bando a vili 
paure che ti facciano arrossire di 
osBei'e veramente crisliana: bando 
a sdoochi rispetti umani che con-
iknitao la virtù nel segreto di casa 
o Sei cuore; bando a timori di es-
Ktx derisa o segnata a dito. La vir-
Mi non ha mai di che arrossire. Tu 
|i«ma e colla tua vita cristianamen­
te buona ripeti : Chi mi convincerà 
di peccato?. 

Tutto pagato! 
{Bossetto dal vero) 

Ihm un •colicbre oraiorc sacix>: prcdrea-
V* dai pruni pulpiti dii P-airàgi, Un giorno 
««Km prcpai-ando UJI diacotrso d'importan-
flc, 'Si t r o r a r a ttuHa sua cameretta e pen-
anWa. a scirÌT«va, Era tutto raccolto; non 
si «aocorgeva qua^sì <IeI' gnm rumare cbc 
aaftva au dalla strada, (juautito fu colpito 
àR m» j;fri'(lo: 

Otb 1 spaz!»LcamLno ! 
l.^afeate avv-va proprio bisogno di Jui e 

Bo fiQoe reuir su. Era un piccoto savoiardo, 
avdtot come .im scoiattolo. Si Loro la giac-
4 K M « C k acarpe; sì mise iil snio berret-
iKMc « itiBIò la canna dd cammino. SaU 

il suo lavoro e quaniSo fu in -ai­

to ripetè li suo gr ido; O h i spazzacamino! 
Diacestt, raccoilae m uai sacchetto la i^MÌàg-
gÌTic, si irÌTesti dei suoi poveri ,<?tracci t 
I>oi si Toltò verso il pr«tc, che non s'ac­
corgeva <tì luì. I l piccolo pazKacamino r i -
tnaie un momento coiai a g^uardarlo, poi 
bailibettò: Dì tc i soldi, signor pret«I TI 
.prete non. devo ^li occhi dail foglio su cui 
la: pernia pareva voTa^e, ma oollx mano 
sìinistra aprì tvnj yrasscstto de^lo scrittoio, 
levò ttn pugno di monete e : 

— Prendi : tutto pa'g'aibOil 
li fatnciulllo uscì. 
La penna dol prete si arreàtò di colpo 

e LE ponsi-oro di lui colipìita idalta parola 
ohe .poco prima aJveva dJetbo: tulta pc^ 
gaìoì 

Oia. ho 'detto io? tut!lo psLgato? Pagato? 
l'ho pagato io il pìccolo savoiardo? Die­
ci soldi... Gli hu diato il pane per il auo 
•lavoro; il pasie per U suo oor]>o. Ma non 
ha solo il Cor.po quel fancUiUo: ha uji'a-
nìnia, e che cosa gli dato io per l'ajiinia 
sua? E .sono p r t t t , e lo sono per le ani-

Parcva un rimorso rchc mordeva il cuo­
re dlol sacerdote buono. 

Si rflzò, .apri .la porta, vide lo spazza­
camino giù in fondo aSle scale e lo ri­
chiamò. 

Scniti faneiullo, di dove sci? Hai ancora 
il babbo, la mamma? Hai fratelli, SOTCIÌIÌ-
aie ? Ti piace di piti ÌJ Uio paiesaHo o que­
sta s-raude alita? Era for.se l'a prima vol­
ta' che iil piccolo savoia-rdo trovava un 
cur>i'c ehc si IntorcAsava di lui ; e rispose 
coli senij3i!'icìtà che rivelava la gioia del­
l'anima sua. • 

L'abate continuò: Dimmi, mio c;aro: sai 
tu chi è Dio? Hai studiìato il catechismo'' 
fai la tua ,prcgiliiera-Hai fatto la prima 
Comunione? 

Ma a queste domande il povero fanciul­
lo non rispondeva. - Non potevFL risponde­
re ; uè catechismo, ne comunione, né pre­
ghiera. nniHa mijHa, 

\Ì ì\ iprote^c io ii]>azzacainuiò si iguardin-
vano con uno ^gua^rdo di tenierezxa. 

R' facile indovinare il restò. Il buon 
prete ipcnsò ad ìsflTuirc .ili tancitiTlo nelle 
verità religiose e'idoijo due mesi, in una 
pìiccoia^ cappdlla, il s;icerdbte celebrava la 
S. Messa e lo .^pazzaeamino faceva la sua 
prima Commiìone. 
, E dodici anni dopo, il- .piccolo spazzaca­
mino indossava una bella .pùinfeta hixtnca, 
in una -jr^n chiesa profumata d'incenso e' 
di .•fiori, .e celebrava la sira prùna Messa. 

Un venerabile sacerdote lo a.s5istCTft e 
uon ]x>tcva frenaire le lagrime. 

Quando i due ipreti scesero da^'altare, 
abbraciciarono, e Tautico oratore, ricor­

dando ì? piccolo spazzacamino d'un tein-
po, ripeteva commosso: Oh s ì ! Oggi, tut-
lo .pagato 1 ' 

Suvvia; amiamo l'anima dei fanciutlì-. 
diamo il buon Dio .ti loro cuore initiocen-
t e : una parola buona, una raccomanda­
zione, un consigHo amorevorc. Sono goc­
cioline besì̂ ffi'Cilie, [Î e anime dei fanoirtli 
accolgono con senuplicità quanto vieiie dei 
maggiori. K ]>erchè non la direniOf, al-Voc-
casìonc, un.ii biionia parola che si riferi­
sca a ciò che più importa, la r i r tù , !a sa-
Sute spiritunle? 

Non vedete con*; 'lavora il niondo cat­
tivo per adescivre quelle piccole anime e 
rovinairle? 

E ' uecussanio che ì figli dalla .luce sì 
sve^gKno e lavorino a formare a-l bene i 
cuori e le mentì di crtloro che un Rvorno 
sarauiio ii>os\i a guìdaT? la società. 

tla <t-La vUii del papoloir alci. 

Spigolando 
I NOSTRI DEPUTA'TI A ROMA HAN 

NO O r r E N U T O ASSICURAZIONI 
Q I E P R E S T O SI 1>ASSEJ^^NN0 SUS­
SIDI AI NOSTRI c a V f U N l , C H E N E 
EARAN NO RICHIESTA. 

Diccsi che passino trattavivc per messo 
dell'ambasciatore di Germania per una 
com}nna::ìatie fra VAttstrìa e Vliatia. Cre­
diamo però che l'Italia jwti avrà mai nulla 
dall'Austria colle buone, perch-è l'Austria 
di natura non cede mai nulki. 

Nellii guerra coiUinuaiw ad essere affon 
date da sontmegrìbiii navi di iiasioni belli-
fferanti. 

I Dardanclh sono sempre boinbardati r 
diccsi propno alla vìyilia di una asìonc de-
cesÌ7'a. W 

Si è ìmpe(jiuita- una g-rave lotta fra ntssi 
e imstro - tedeschi. 

fu Pmncio si combaiie eou lievi van­
taggi pei fro/Kcesi. 

Nel Belgio, cwi sforni supretm, si sta 
ricoslitttendo l'esercita. 

Fiori e frutti di carità cristiana 
(L'inangarazione del Bifngio " Bambino Sesti „). 

liei Luglio dello teoria anno al­
cune Signore dello nostra città, col­
pite per tante povere innocenti, fi­
glie della colpa e che sarebbero vo­
tate alla colpa, deliberavano to­
glierle dal pericolo in cui viveva­
no, plasmarle con una educazione 
prpfondamente cristiana, contrap­
porre agli istinti bassi, ereditati 
[orse dai genitori, prìncipii retti e 
sani e formare, di creature che sa­
rebbero riuscite iiìfelici e disgra­
ziate, donne serie, laboriose ed. o-
neste. 

Il foie, come ognuno vede, è no­
bilissimo ed B squisitamente cri­
stiano: doveva dunque raggiunger 
si ad ogni costo, E le ottime signo­
re promotriCi col loro affetto indu­
strioso, sagace, ottimamente diret­
te dai RR. Padri Lazzaristi, seppe­
ro trovare modo di tradurre in pra­
tica la bellissima idea. 

che dovranno portare lontano ai-
poveri che gemono e soffrono la 
parola amica dell'istruzione e del 
sostegno al Rifugio « Bambino Ge-
sii » altre povere creature, tono in 
'festa e in santa letizia. 

Cantano le bambine del Rifugio 
« Bambino Gesù » — che per Ge«4 
hanno trovato aiuto: 

noi sentivamo il turbine 
crudel de l'orizzonte 
e cliinavam la fronte 
noi, figlie del dolor 
venne una mano ^provvida 
ci tolse da le spine 
e ci intrecciò nel crine 
le rose deWamor; 

e fc hoUc parole iijxile da cuori in­
nocenti, vorremmo votassero pure 
in tutto il nostro Friuli e tatti i po­
veri — in quest'ora di prova — con­
fortassero, tutti i miseri allietasse-

felici, purtroppo, sentono e pro­
vano 

il turbine 
crudel de Voritzonte 

e sentono e provano 
il gelo 

de falma senza amor 
e per queste molte pure »i sia la 
mano benefica 

maternamente pi* 
che le aiuta i: k totilie dnW abhif-
zione. 

— 0 — 
E la piccola famiglia del Rifugio 

« Bambino Gesù » crescerà, e alle 
pie gentili signore, alle nobili idca-
triei di un'opera di redenzione so­
ciale, molte tenere, innocenti bam­
bine col canto, oggi, domani, colla 
vita intemerata ripeteranno: 

grazie a la man benefica 
maternamente pia, 
che sulla nostra via 
fece spuntar il sol. 

G. PAGANI. 

Prliuo gruppo ili biimbìnfì ricoverate al Rifugio « Ikimìtino Gestì. 

Le Signore si posf.ro una quota 
e incominciarono col raccogliere 
alcune bambine --le piii bisogno­
se e pericolanti. 

Si intitolò la nuova istituzione 
« Rifugio », perché là le povere in­
nocenti trovano riparo ed asilo, 
conforto, ed ainoiv per il corpo e 
per l'anima. E perchè portasse an­
che nei nome Videa dell'amore cri­
stiano e del soccorso che porge la 
religione^ si volle chiamarn Rifugio 
« Bambino Gesù ». E il Bambino 
Gesù ha protetto e fatto prospera­
re il Rifugio. Ora. sono 14 le bam­
bine riaccolte, e sono in via di au. 
mento. ;.•• 

Abbiamo voluto visitarlo il Rifu­
gio e mentre prima ci sentivamo 
stringere il cuore al pensiero di 
tante miserie sopra povere imiocen 
ti, appena entrati ci siamo confor­
tati e consolati. Le piccole rifugiate 
ci sono corse incontro e, col sorriso 
sulle labbra e colla gioia nel cuo­
re, si sono poste intorno a festeg­
giarci. Non ci avevano mai visto 
quelle povere bambine, eppure, ve­
dendoci là dentro ci consideravano 
come amici, intimi, vecchi amici: 
perchè là dentro non v'è che amo­
re e protezione. 

E oggi, Venerdì, mentre il nostro 
giornale è in macchina, si inaugu­
ra il Rifugio; Mons. Arcivescovo, 
circondato da un'eletta di persone 
gentili, onora di suo presenza la fé. 
sta; e tutti alle povere bambine di­
cono agili coi fatti ; Non temete, sa­
remo eoa voi, a protezione, a dì-
fe.sa. 

— o — 
La macchina che stampa il no. 

stro giornale corre e mentre escono 
a centinaia ed a migliala le copie 

ro a sperale in Dio ed in quel Gesii 
da cui viene la salute, perché da 
Lui viene l'amore: 

venne una mano provvida 
ci tolse da le spine 
e ci intrecciò nel crine 
le rose dclFamor. 

— o — 
E continua vertiginosa la mac­

china del nostro giornale — imagi-
ne del turbinio della vita — e voi, 
tenere innocenti bambine, del Bam-
bin Gesù continuate nella festa, 

non pili miserie e lagrime 
sotto il pietoso tetto­
la gioia dell'affetki 
allieta il nostro cor. 

Oh, sia sempre cosi! tenere, in­
nocenti bambine.... Fra la porsa 
vertiginosa della vita, fra i portati 
del progresso, diviso dalla virtii, 
fra li: corruttele della stKietà mo­
derna, voi, che già sentiste 

i7 gelo 
de- l'alma sema amor 

voi, come oggi possiate sempre ri­
petere 

non più miserie e lagrime: 
sotto il pietoso tetto 
la gioia dell'affetto 
allieta il nostro cor. 

— o — 
Cantate, coniate ancora, tenere, 

innocenti bambine 
grazie a la man benefica 
maternamente pia, 
che sulla nostra via 
fece spuntar il sol. 

E le mani benefiche si moltipli­
chino: in tutto il Friuli, con nobi­
le gara, chi ha, dia; non dimentichi 
il piixolo RifuKio « Bambino Ge­
sù ». Altre infelice, molte altre in-

Ottima cncina 

Che eosa facciamo noi? 
Noi considerato l'attuale momen 

lo politico e le varie tendenze fra 
i partiti italiani, tendenze le quali 
non. giovavo che. a rcnr/ere più tor­
bida la questione e ad inceppare 
l'azione di chi, al Governo, ci dirige 

mentre non ci chiamiamo ni in-
lervenzionisti, ne. neutralisti 

ci affermiamo .•semplicemente 
ciUadini ilaliani, e come tali vo­
gliamo una sola cosa: Fare il no­
stro dovere, fare cioè quello che gli 
uomini preposti da Dio alla eosa. 
pubblica giudicheranno utile o ne­
cessario 

e vogliaiho questo perchè .siamo 
cattolici : la nostra fede ci insegna 
che è sapienza grande essere umi­
li e rinunciare anche alle proprie 
vediile-, per seguire solo quelle del­
ta patria 

e a questi principii indirizzeremo 
tutta la no.sfr(i azione in mezzo alle 
-popolaeimtì dì questo Friuli posto a 
vedetta ed a custodia dei confini 
della patria. 

Mini i'Hiioig i8 Miia 
Le UR. Po.ste awerlono che col 

girono 16 covrente venne di nuovo 
.sosiìcso il servizio dei vaglia inter­
nazionali coirAustria e colla Bo­
snia-Erzegovina. 

1 peii&ionati quindi che ricevoue 
la rendita dall'Assicurazione di 
Graz possono chiedere venga loro 
fipodita pel tramile del signor Gio­
vanni Paoloiii di Pontebbn. A tale 
soojK) è necessario trasmettere al 
Segretariato del Poiiolo di Udine, 
del quale il signor Paoloni è an-ri-. 
Sipondcnte, la quitanza col relativo 
ccrtillaato di vita, di vedovanza, 
ecc. ecc. 

Coloro eJic l'ossero sprovvisti dei 
moduli in tedesco distriliuiti dal 
Segretariato durante lo scorso in­
verno, i)ossono farne subito ricliie-
sla mediante seijiplice cartolina. 

Per evitare possibili inesattezzt 
ed errori, basta che il modulo sia 
provvisto delle sole fli-me (del pen-
.sionalo, del Sindaco e del Curatore 
d'anime). 
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l̂ a nuQYa Direzione Diocesana 
i^nt-^S^SS 

, J K h o daliilo scorso anno-ventìe approvata 
""«ni-rtóórfflà-'(fello-statuto^d^tiaDirèMotii 

Oitóìan»'.pe'r*quan]toj,mguardÌ^" la 'nomSìa 
&lf!PéslS!i|l«) .Dimsttiivò,- Se<sétoi"te 'intio-
faiB!<Mffiife!ri^'>i'da'ytk»Una'pii'&^^ 

^ l é t t a S i i S B f t - vatìé^asSóiciài|l&ni'''6a,ttol(*!li'« 
^eteafepiScsi ••«: ; venìnà'::s!stSittitt>' d 'eìiòitt 
tà»»Stt|:itiitto>il:n0»òìiìioVV c à i t ì t o 
atcondp'?!*' ' t r a i l e ' d i ^ cattplicà .In 

K a i t a f i K f i ' • ' • ; ' ' ' v - r - j ; " • * ? : • • ' ' ' '•••'•'•• ,. 
f u CoìiSigJiò t>irè{Ìivo ddl'a Direzione 

'Diocesani^-yerii'va perciò 'modiìicato •Cosi-
da ' eslèié ': elMÌnpSto di 25 niémbri aiiztólìè' 
dj: ij5ì;0tti(i.!pi'et,iJptìma.,l 25 .^membri:do; 
vevanb''tó6èft'"tì>si,stetti : •:•;, .'.'••-'.s^v';»; 
, „ f t , ( ; r ! Ì ^ i ^ t e , i d 4 ' S / , E , Mosmgnbr Arci-: 
vésccivò —'Uf i membro da! Segretariato 
d d .Popolo'r- ' Un;mertvbro dalla; Banca Cat-
*òKca — Un' 'merabrV'datiii •CbnMnissiijne 
della « Buona Stam'pa. » ^ Un membirtì'Bi-
r e t to re» C o r r i i r è tf«kFi-iuli » — U n mem­
bro Qirottoi'* '«-Niktra . 'Bat ì t l te ia ' ;* — 
Trft membri Presidetjte,e rfue„mftnbri. della 
Seaiooie per I^Uniotie Pppolàre —, Tre mem 
bri Presndente e' dèe: mèmbri (ieilia: Sezione 
Econcimieo • -'' Sijciaie - '̂i T r é membri Bre-
siìjeìite Ctdue.men^^i della iSezipne Eletto­
r a l e — T r é membri Presidente ,-e',Sùe'm^m-, 
Wi * d l a 'Sezione, Giovanil i ' — Sètte mem­
bri aggregati daH'iiÌemte>ii;òiiìe;&jSira'edetti, 
iliéKà ifluale-^aig^tìgazipne dovr^ tener.si ca% 
to'deì-Ùaiiidainekti ctie'eveniRiaìmenle non 
rimiltassero rappresentati nella pìrèzitìne 
DScoeSana, '. ","".'; '":' /•'••.••', 

; l'Eèl^Stfttìitò dispone; tóoRre d i e :' 
'lil>:Bre9Ìd«nfè;'llAssìsientè Ecclesiastico, 

iS 'Kioe>'H'i'iP£esiid«nte•dellavDifièzicme: Dior 
cesaóas -, ed ;-ivJ;residen,tii,de)ie, Sezioni costi-
•Wiiatinoiij'yffidp-di .pre^jid^nza dejla p i r s -
zjfms','Diocesana, • ' ; . ' ' , , , ' j ' . . . ' - ; 1,',,; ' .-/ , ; 
Ò^irFtir laia ' .notr i inCTàutì proprio rappre-
senitaintc'ipir'''ogtiimai"'d'ellé'4 Séaiotìi, ' 

I rappresentanti TdEoraneaU ncimitierannp 
il PresAdente, ilviQonsi'gllip, J^irettìyo dtella 
rispettiva Sezione ^v ì< due .membri :, dd la 
Direzione DiocesfnaV' ', !,, ;̂ ". 

E ieri si radunavano pei- la prima volta i 
rapptiisèritantì .fòratieali per ogni singola 
Sezione, rappreseaitanti che noi crediamo 
beile"'qui riìS5riaafe,",t(ótànHó- che il" primo 
0.òme jè per/^a prima,seziojie,; . . i l secoiido 
5peri%'^c6nldi'--ècc,^:-.;•.'!?.. .ni;'.--'' >• ' vii;,»' 

U D I N E : Mons, P . Gpri — Rag, G. Riep-
pi — • Sac, I. Buttò i — .Peverini Orazio. 
' CFiMDAl&r Sac; U, ' 'Ficco — ; Coèbolo 
G,'.M-!'>-5rf-i'Brfl8adola' comm'. G, — Sac, Veni 
turilm, 
; A t ì t eEZZÒ ; Sài,; A. ilopieri — Sac. V, 
Zorinòi '— Saie, E, BuHiìain — - Sac. S, 
Zeairo,,' •',.• . '. ' ,. ' .... ..',v..' 
' BiOllA :' Baraccliini A, — Sac, L, MOrgan 

ie,'M-'"Ganciaini'Iiiiigi' '— '̂ 'Sac ' -N, Mascytitii: ; 
;.aO]5|R(>^5g,:,;;Coiautti .Vittore.;-51: ;§ac, 

G. .Zampàro,-—. ^ a c Vanotti,. 
GOIjL0EtEÌDO¥Sac*E, Tèssitbnt i - ' S a S 

M,. jVi i t teJ t t^ :Sac, A^ li{an?smp;;— Sac. L, 
Fabris, , • ' . . . ; 
•'^dOMlBGOJlANS-. ;Sac.'A. lacotti —.Sac . 
E..tiri4iierot-i^ Sac. M, Vidale — SaB.:F: 
I^ItoMnaro..,;' . ; :. 
" SAN D I A N Ì E L E : Binano Saie. Tommaso 

—^'Ci Slatomtì'MitSsio J— Avvi G. 'B;;Bià-
va^dhli.-i.r\'Sac. 'P,..y;rt0vic..., , , ; ., '. . 

F À G À G N A : Borgpa Agostino —, Bor­
gna Emillio —• S'ac. A, Tonutti — Sac, F. 
J Ì A i c à e . ! . • • •',,:• • ' . • ' . ; : : . • , • , - . • i O ; . . ' ' ' ; 

, Q E M O N A : Marfina Massimo -— Ven-
chiifruétì M a r c o ' — - F a n t o n i Giovanni — 
.Sa«^sE.'<rastdJarii.'.• ;.'v f;vi ' '.:,;::. • v ,. 
. l ìAI l I igANA: Sac., .G. Eanti i i j ,—Comm. 

V. iCasasola— Sac: G. Carliihl. 
M O e i a i Q : S a t . E . C a t e e r o ' — Sac; S, 

Beorobia — Sac. E. Confero -^ Sac. V", 
Traunero, . . • , . • ' 
' Ìa i8ÌR' tBQLIÀNit ì : iS 'ac . S.-TerinO — 

SatV' L.; DoH'ArigeBo — .Perso ; Giovanni ' ---
Del Toso, ' ' 
' N'IMIIS : Sac, V. Lugano — Marfinis Ni­

colò.--^ Get tas i t^iovanni — Mons, B. A-
'lessio,- ;••• . .,...• 

HAI'MIA'NOIVA :. Sac, G, Menosai '— Sac, 
,G, SQvranD-=.-ZaneMo V: -^ Sac, D. Co; 
missp;^'e;; ;'•.••,'; \'.''%'^^^ -i '-Sv, • .'''.'"''.•;.• 

BÀIpD^ZA:i ' ;SacnG, Sofetì — {tiazzaro 
B m i | ò . - i i g ^ , 'F;;>Porotèa;.^ Sac, A De 
Simorij ••v'^''k ..•?;.••;.^.-'. :P--' .;. 

SAN PIETR'O J O A Ì R N I A : Duzzi Osval-
.do .— iSaCi^F; CpmellH;;'\ ? ; ; M.^V^'-

S A N . H M l S i O ' A l i NiÀTISOiNE: Sac, 
Q, LoVo"—)Sac,'.G:"Gorérisza)clh — S a c ' G , 
Boclie-fli-S- S'ac; P.,'Qual.izza;.'j • ' 

SAfNl PJE-ÌJ^O .DI; ,R,<;«SAZ^: Grcgo-
r.utt,i' Antonio'—• Camtarulitl Eugenio ! — 
Paijliini G , 'S . '—'Sàc i G; B;''Riga,' ' C 

TORiPETTO: Sac, C, NoVèUò — Nar-. 
doni/AudTea;,!*- Sac. A., Zótattii — 'Sac. L, 
Ifaviottl, •.,... . ' "... ':* :, " . •,.; '.• 
. RI-VIGNANO,;Sa«3: P, TpsOratti — Sic , 

P , P '^n ibros io ^ - S a c , A, Luccardi — Sac, 
G,'teel"B!4:ni(io, ' ' ": ' 
' S É D E G I A K O : Sac, G. B. 'Coduttl — 

yasqua'Mjii Riccardo : — ' S a c , A; Sbaiz -— 
SaCiig;',.B, tTrOmbetta, ";.,;•, , i .M;' ; 

;'TA'Sia.P>I,'JvP.;. Can<Joti«i a w . A,. - -
Sac.'.'P! F l a m i i ' — Tonclira Pietro — Sac. 
A.'"'Mtìrerò,'""' ' "'•'''>' ' • •' •' '.. '" 

. T Ì O M E Z Z O : Sabatìdli iLoren'zo — S a c 
L, RidoHi —• Moro Gerolamo —^'Sac, ,G, 
•B, Mainardiis, ;. ,,. . ,,•:.• -k-

• ' l y i p E I S I M O : Sac, V, .Fior — Sac, _G,; 
Maitzòcco "^-' Sa t . Li Npacco — F, Bisia-
j ^ , ' . > : . • - . , ' • • . - . . ' . 

V A R M O : Sac , L. Di Nicolò — Sac, R, 
Della Giù?*? -r- jyAttdreis Gdindo ~r, Sac. 
• F , , . » u t i . . ' . • . . ; ; ' / • . , 

Ii'aduiianza di giovedì ebbe luogo in Semì-
o a r i o ' n e l ' ' T e a t r i n o gcn t imen te ' concesso; 
i'oniò'rava''di stia" p<ics*nia''S; E . Moàsigiior 
Ar«i*escovo, ed «ir». pKsiodwtii' dal opmm; 
G, Brosaldote Per la prsaia voltii-.«r* (W,ts-. 
sente il ntiovo aissistente ecclesiastico della 

Direzione Diocesana Moiialghòr.G. Mauro, ' 
al quaile il;Presidente;,pr^sn'ò;. ;I'oniaggio 

.dtìlajillfrezioiieCDitìcesaiiai;? J.' ';';.?. .jk 
=v|><oivafi';rati(pijasèntailtó;:èrano/.itttervenu'r 

Per la Sezióne prima ! Mons, Gori — 
Piccò'.—.^ i L ù ^ t l — .Tòssitofi;— Golautti 
—;;laicotti -^; 'Bazaro't^i. 'Bòrgjii;A'giòstino 
— Sàusèro -4";Ijugamp —•''Eoivò.—:Novèllo 
— 'Godutti.^- Kior,';;.;''', •..•'•• '̂'';<'!'•'•,. ".'%.''?''', 

P d ' i à .;écj;iane''secorida ; Rieppi — .Vi-
diussì'—i. Zaimparo *7 Missio — .Borgiia E -
«liiliò - - Délil'Aiigèìo -.^ Gbrénitaclv— N ar 
doni..— Flaimmia --^,,Ridollfi - ^ Manzocco. 
...Per la Sezione; t é r i a : Buttò — Brosado-

'la ;-;-^'BuJ'llitii-—ipanciàiii;— Vanottì —^ 
Bìavaschi'^"'Fààtoii'ì"Gi'ovàtini — Gàsàsòla 
— Caufero —. Easso — ;Bodigoi — Zoratti 
.— Sbitiz - ^ N o a c è p — D ' A n d r é i s , '-. 
;; P:èij'là:.Seziioitiér:<}iìkrtà'; Ptéienhi —- Ma-
sotti' — 'Urtovìc — Lucis' —' Gastellani ~ 
Oariini — Tràunèrp — Mons, Alessio •— 
Comisso —r,/Qttdw!$, - - ; ^ j g a — * Paviotti 
— Trombetta'- •—;'M"iirero '—; Bislaco, ' ' 
..-,.,PaÌ!ecd)iir,sciusarpnp:l'assenzj,-, .-s 
. 1 cpii-^ififUti prim'i'flelil^.:s,eduta-.assistette­

ro' .»e(ia' ijl^è'tWTOlitana,'. à\l ;-.^anta," Messa, 
celèbrita;&;,M(>nsÌOTÒr, ^^^^ 
iib' .al'''!rèa'trp. pei' ^ b m à i ^ ^ , • ' ".1',' ' 'i' •;,"- '': 
'• AJJeirSà là'';'s«Ìut"^'; iirffllde"ia 'parola - il 
Presidente a/vvî -^éomin; ';S^.o'sàMolà .iV'quàlè 
cósì.'.'Ptìmincìà' r-i-;ts;i;v;,,^ ..;,. ^ ;--.i-;':^;,;,.;;• .; 

i'-<iNelta'.spriffla. • adunanza^ "pletiaraa ; delia 
nuova Direzione .Diocesani che oggi si'.ii'i-
naugura, -e ;chc^s«ttola-guida di;iS,,,E^, ^IlLma 
e Rcv,ma ll"'ii«rd•ajn!^t!'ssimp'''è vetieratis-
simo ArciveécòWJ'deYè,\prù(Jvèdère''al sem­
pre maègiofè';iiwremÀit6f<lelI'az!cmè;icattD-
fica ndl'Arcìidiofcèsi, '^dèVo-'cpjì\tutta fran-
chezizà i 'fare 1 altune dichiarazioni ; per la mia 
quailità di :Presid^ljtei;^ K^--y'^^?:\-\ -1 

Molte volte . ,mi-§ono'domandato, ' .e da 
diversi amini, se,'l^-m|ij^.fpi;ze,fossero suffi­
cienti per lui otièi^e'còsi grave, cònsideraii-
cto', il vaiSto campo, di iazitìne -ed -i molteplici 
l?i-spgiii,j.;e^ -bPj'ppnsato., se -jfon. .fosse.; pa:.,nie 
migliòre ,parfHp;{t', •jitvò'i'are;'cmpft;;s<^'piice 
g i ^ a ' r i ò ; ;La paì-ptà- 'ajifprjevòle però 'dèit';àu-
pèriÒYe nella-;qUajl-è "i*avviso''la, volontà; "'dì 
Dip'^tó •hd^-'SpìntP--à rimanére airmiò 'po.stò, 
ed ho obbedito, sempre pronto a cedere la 
càrica quando la maggiore utilità, del nostro 
movimpnto lo richiedesse;' .; 

E gi iandandpai tempo -passato, sento im-
peripio, .SI dovere di t i ingradare il Signore 
•è la Beatissima Valgine Mar ia .; ddt 'assl-
steijz,a: -che mi;;hannp prestato,: ed ;ii;>3snti 
Proteitoi-idellì'Arc'iidiocesi.ESnacora è: For­
tunato ed i ;due. gloriosi ; ;Patriarchi ; .San 
PadBno è; Beato "Bortrandlo'tche tan to Ja ' iW 
lustrarono èpm le lóro iyìrtù, ed ai. quali tutti-
sono .-ri'cppso.coin fidente;preghiera ;• neflè 
maggiori;; difficoltà, e" ché.'prego'i 'pure Óra 
yivwaeat^ ad':aMisiennrJneì^-jiupvó.periodo 

'"d'i azione .toni' dià'tnp'pHncipìòrsiippTòh3p'.^ai-
B'a debolézza è's-carsdtà'ddle mie fói-'ié'j-..;,-

Ed uripanticolàre ringràziamentp presèn-' 
to a S . ; E . ; Hl.tna; e Rev,ma; Monsignor' Ar­
civescovo" per la benevolenza ' ed, il, cpmpa-
timento usatomi,' ed ai coUeghi della Dire-
zioiic';-Diócesana'ed'ai compagni ftitÉi di a-
zipne che mi aiutarono n d lavoro. "' 

A tut t i voi rivolgo una 'preghiera, è cioè 
che in ogni occasione md.majniiféstiatc le vo­
stro osservazioni Bon tutta; franchezza sor 
pra i miei .Kiilfètti c / l e ' m i e deficeiize, -per 
modo daIpoter con il ctanamè consiglio ov­
viare m quanto ; è possibile ad ogni incon­
veniente, •'- *. ;'. " . ' ' :•'• 

Cip. tinto premesso, permettetemi che ora 
riaSttnìà'qu-aK'filfpno i; criteri : informatori 
dèH'aàìÓhe )delll'a' -cè'ssaiWe' -Dii-ièzióne -'Dipce-
'sana.: "".'"; -" '' ''••':') ;^ ' '; --' 

In pruno, luogo'quello che importa si 
è che 'quant i -si-istcrivpno ai-nostri sodalizi-
devono ntìgli sirès^'formarsi e,"prepararsi co 
me ad una'vefà'mlssìòil'é;';-'• ' 

Il cattolico orgaòiz^'atò 'in modo speciale 
deve isitruirsa su;quànto la sua condizione 
sociale rlphiereiper-fazione, deye; all'azione 
stpssaj.ben prepararci, con; una prTitica-'CC-

'•stan'tè;di vita c.risl!i^na'j e ,dc-ve--.fig'gersi,.|)e^.« 
ili 'capò .come'Ì'àziphVcaitó]ica richi'eilè sa-
cr i i f i 'c ip; .^ /•" ' • . ' ' ' - . ' • ' ; - ' ' - ' ' ; • - ' ; •''-y ;,;-' •;'^ 

Setiìica; sacrificio ' nulla si ottiene," quindi 
ogntmp, pm-,,dedicando.,quel tempo che è 
necessario. per,-jl'e- citte d;èlil;a ;'sua; famiglia 
deve iiina parte dietl^a.'giornata i dedicarla ail 
lavorò t tell 'azi^è, ' pj|it(?!iic.a,, sacrificio per­
ciò ndl'intervcni're;puritiialmen-i;è -alk adu-
nai(ze,ìi sa.crif ici,ó-; n-eii"'assiimere cari ohe.' ko-
c i ^ i . e , -d|i^iim,pegnariie4e,-mansioni •'inerenti, 
s^^ i | j c ip ' in^a(0cej:taTè;!cariPh«j4i.enti; puh-
•blB4;;S.-f^r?;,w'e"§tèps<;' col;prppf.io ip,teresi 
;satìiéh'to.'onore ai'^rincipip cattplicoj saèji-
'tìci'p'nèl sònpprt^rc^glì insulti 'degli ayvèr-' 
sarù e le lòro^'Òsti(Krt;àì;sacrilficio'hel concor­
rere ftnanziariameàjt^; Sjécpndo la possibiliità! 
d'ognuno ai&p^te|ne^e:l'a;cion.?, sacriìficio nel 
rinunciare à qualche ^pròpria particolare 
vètìnfa'^-'è ''rimairi'erc'-'dìédiplinato, 'sacrificio; 
udlSfeseguipe. gli ;incarichi che venissero' da­
ti dlai 'centri sitperiòri;)dell-azion« cattolica. 

Questa è la fotyhazioiie-dei 'nostri grega­
ri e di -noi ates^i^;stmi?a,la';;quàlc.-vatia rie-
scireibbe ogni .prga;ni^zazipne, ;,, ; ,. 

Gli è perciò che qualunque sia la deno-
;mim(zipnie pJj^.!Ìn cot)èf!irtO; ass-umono e gli 
scopi "specìixc'i che sì -pr^ongouó, tutine ,le 
nostre associazioni dè'voiió pièfi^gersi la 
formazione'.dei propri soci come ho ' cerca­
to ora di esporre, è.che quindi impprta mol­
tissimo aSa 'Direzione Diocesana che in 
ogni parrocchia- iso i^ ailnieno una ; i s t i tu ­
zione di azione cattolica, , . 

'ÌPi'piègTSì quindi ''t\ Presidente parlando 
deB'ppera'i^lila ' 'Buona 'Stan>i>a, e riii|rrar 

'zi'iUidò' vivamente'quiaiia •la'';sòislengono, pr 
'spose poi-SI-lavoro oómlpìuto'per 'TOnionè 
; Poi»l<mi;'pOT'tt'aiiotw'/«tòtvomleò»-' sociale 
ifl pai prjrainm» è riassunto nella m«mo-

rabile Enciclica Rerum 'l^foverum,'? cheisi 
esplica con 'Qp«re «cplipiniche; lpciil|, e ;;M«I 
l'opera «Citrale di c<>i»w(enza..;?ed oté'à'fl''" 
ziisioiie '.(j^òfMsionale't t;il;''Se,^rètarltìto!'dd 
risfjftlp.''(•;'/;; •• ' ' - " '£ ; ' . ' "« ' - ' ;;fJ "-I • 

Cinfijiiiò poi t rat tasdo del lavoro coiii-
p i i t e n a c imi»e l e t t o r a l e la''curèrtt>rjiiè IWi-
póAànzsi'épn •può'; sfuggire ad alèuiio, i "̂  
' E, iinataiente, j s ' intrattenne ' suliazipne 
giovanile che .ebbe; nei conveg'tii dellp.';scór-
'so ,'inno;un.'forte"'impulso, ' ' ' r'-''; 

Illustrò il nuovo Statuto dd la Direzione 
Diocesana e delle sue se/,iani,e';chiuse..còn 
mia invocazione all'A'ilsslmo per la Patr ia 
nosi.'-a nell'ora grave che volge »,' ' 

K Segretarip dd la Direzione Diocesana, 
Dòn Pagani, espone • pòi *''bi-èvein-ente il 
prograntina' di lavoro concreto, programma 
ciiè^^i deve.esplicare;in .due campu, prga-. 
jjizza'zioijfe|d^ii;i|ìccoii prpprìctarì • ed' orga­
nizzazione dtei contadini a base professio-
-nalè, E li lavorò - deve; compiersi subito a 
.nptla valendo ;i , :pmesti che 'si possono ad-; 
iiurre della ijilérfa- èddi la crisi attuale. Don 
'Balani '.traccia ;3'ftchefie. notmci-pbr 'questo 
la'ijorp, d»t .quall'e.;, dipetide .tutto l 'avvenire 
del nostro.movimèntp,-.cattolico, :; .; .,, 
, .E ,si passa,,.ijói., ai,;fèfjsp oggetto posto 

all'ordm<| fjet.giprmp'i la,'iiòitii4ia",dd Consi­
gliò Dìifettivo 4èlli'I%!tóipnc',,I>iòcèsan-3' e 
dèi'iCònSi^ió' d è t ì e " r i ^ e t t ì % sezi'óni, nìeno 
il''iCòSi'àiJiKÓ ''dèlilàj-Federazióne''•';Giovanilé, 
ohe esistè gìà'- 'di 'Sdueiatel ' e 'ver r i ' r i ' t ihp . 
v'ato'a'li'opoca'di'i-s'ca'dètìzav in settembre,'? ; 
; Pat ta ra':;Yotaiione,'e,icranpititoilo spòglio 
tlel}e;pshedc:dW^^SS<=r^i^at,orii;Piveri;ni e'Riep 
pii.,^,iSl»Ha)jO'id«tfÌ.i,. -.,•;.-.-...;•-., I-,-; ..'-,'-,.-.-I 
" Prima, .Sezi<MJe.:V; 

. 'CcTOtglió' 'Direttivo dtella Sezione: Mons, 
P , iGpri,^ presidènte —i Ca'ndpli'nd — .Bor-
•gtiii A, -'—'•'Éioép'''^'.-'Te5sit,óriV cimsiglieri, 
•'Consiglièri'idfelli' Direzione Diòceéitia: 

Gaildòlini;^.^'Boi^jia'A, - ' - ' ' ; : ; ' ' ' ' ' "" 
'Sezione-secónda i- -" , - ' " ; 
iCoiisig-lio^ Direttivo della Sezione: Rag, 

jRiepipi, presideintei;^ Cocco lo ; .^ Délll''Aii. 
ige]Q-,TT-: Rjdtìlfi;--T- Zampaip'> consiglieìi, ".'. 
.,iCpnsigij«i>,;(le|la '©tfeaiope Piocesana ; 
lOcocolo — DdYjÀngèip,.^:;..;..-, t ,s .,;. ... 

Terza Sezione":* 
-Cpnsiglio I)irottìvo ddl'a -Sezione : A w , 

Biavasdhì, i>resllden,te,— Ganciani — Fan-
toni Glo —. Sbaiz ^ Buttòj coiisiglieri, 

'iGpùsigticri della .Direzione DiPcesana •_ 
Caiiciani T^ Fantpnl Giovanni, .; ;.. 

;:Q,uaiita. S-eziónè" :''''.;-.-,,-.. ';-;,.' 
.ijjpi^sig'lieri ?dpnk pirezipne Diocesana : 

Mons,;!Alessio;"--^'Peveriiid, . >,';;; 
Pj-pclamajà ;inuo(vi;eÌetti i l Presidente dà 

lettura dè i 'seigitente tdcgramma- da spedir-
si'..aI;.Santo';i^adre:-' ,^';;i. '?;"'^'; 

SuaSmiHtitBmeaettoXV' 
- . , ; ; ; , . ; • ' - ' ' • Ròfna 

l}kèsimie Diocesana At^chidìocesi Udt-
Ili raccolta prima adunanza generale dopo 
n\a rìhìióyasione elésiom siaììitarìe onorata 
prtsenm EccMo Arcivescovo, umilia Vo­
stra Santità espressione sciiii fittale attac­
camento, ievodonf, piena-obhedienm Vo­
stri Augusti dettami,'implora Apostolica 
Beitedidone. ^ 

; Presidente ' 
; r; Avv. Giuseppe Brosadoh 

Pone poi i-tt discussione im ordine -del 
'giorno riflettente la crisi attuale e la cU-
soccupazipne e viene ddibe^ato' il seguente 
órdine d d giorno d'à diramarsi in tut ta la 
•AiTcidiocesi..: .•,...;-..;̂  . ';--.'•?';....•-.;'•--'- -;. -

.-«'La Difezione Diocesana di'.Udine lac-
'collta in 'aidjmanza' plenaria,- di fronte . ;al 
•grave problema della dispccupazione i'p 
Friuli, nel mentre cónsta'ta' con '|5lauB0 l'ó-
.pera ' svòlta ' d'ai ' cattòlici nelle; 'ipubblichè 
Aimninistrazioni, Provincia, UlUclo'' ' Pro-
Viàci-ale 'dèi Làvpró^ -Com-uni per -pròvv'èdè-' 
re ai'.modi'miglìorì c o n c u i fornire là"voro 
agli operai , , -e-nel ' tenpo stesso;venire-, .in­
aiuto con, soccórsi immediati.per i ca,si più 
vi-genti.; „; . . , .-,;!;• ' '„;;;. . , . . . . ' ' ; ,-i, , . ..,, •;-., 

-fa. voti e raccomanda caM'amentej- se-
guenido -in,cip, qfuan.to già .fino dal principio 
dèlia grave cris\. S, E, Ilt,m% e K.èy,raà Mòn-

- Sigh'òr. A'reiv-éscòivó '-ebbe ad 'iriciicàre, ' ò'iie 
-tutti'gli-abbièiiti' 'v'PgKiiio iii 'Quésta- òcchè 
sione dar manp.a lavori anche &e'non strét­
tamente n e o ^ a r i , e concorrere p u r e ' c o n 
fpbplp lprp,'dicei;to. ai. 'Comitato 'Provinciale 
:d».;soccorso,,»^;, alle j^titjizioni'id5-;.benefJceh', 
ze iocali.;-(cliè,;i. 'Cómun^^scbei'aineora.;. non 
4ve5^ro >róTOfi-li;at,p.,dèi'heneifid,concessi 
dalle 'Tèoentj leggìi, j igujtrdahti . la . di?occu-
pazionè, v'è^liàno' cori ' urgenza" -porsi ' . m 
-graid'o'di igo'derè'dd.j'bena&d'stessC curando 
anche che le ipró9criziórii''dèi'lè'leggi siaiió 
iedeteienfe osservate; per ' evitare' ' il ' pèri-
cok>\che pe,r;iflicom'preta istruttoria non pos­
sano le ' loro dpmaiide,;essere'.prese in con­
sideratone;-: --,''i'U'5' ;'•- --•'.;:i"-.'" '.''•-;:" 
^ A . tu t t i ' g l i operai poi rivòlge la-pàrola 
dd cpnfortpre'ddH'incpraggjaiHiento 'nella 
fiji'Ueist' ,di. Iempi ' m^sKòrii, centa -che ' .-essi 
per parte loro vorranno limitare le,,proprie 
speije.dl t u t t p i t pps?ihpè;,sd, ési)rìi^ie,il fer-
viidò''aùpirio ich-e'mSrpè la' soÌiida4(ìet|^ ..cji 

ttittiè le'classi-'sòtìBli.' in- qiiest'or3;;cli-cosi 
•gravi evènti 'si ^repàfìno teitipr^i sètriprt 
migliore progresso-dlel proIetari'àtO'in non 
loi#ano;awenlre"»..K . jl i,-;!;- - ;'; .'.; 

' 'li I?re5irièn#-iegige poi il seguente tele­
gramma da .spedarsi al Presidente-del 'Con-i 
sigilo'dei'?^iilÌ9|:jri,: ,,, 

IS. E, Presidente Consiglio Mi^mtri' 
. ; , : , Roma 

Rappreseittank istitiaioni cattoliche 4r-
ciSoce'si Udmè' riialiti 'ètémòfìe ' Consiglia 

iIHl'emoite \IHaees<fi(ai''rHnnovah^ collettiù 
' i>imteirichieità'ffià.ifaltai<t iitesed 'risp'Hri-
vi Cotmtf^, urgenti pi-Kfveài}ne^ti favore 

disoaCupdH Prótiincia, fideiitti àfira illumi-
if^a^'V^'Èf, «i|i;«r4f»o&Ì|,i^<!»;ei;f»i«»eM-; 
m du/0evàU't^Wsài&g0lt^^'rsc<ittgiurSi:'e 
'ìj^avi^j$ttm iTi^1iJ^(ì§^|(i^itiìe(M(>;-,«^8»i»i#i} 
^i n^^fre ciOlM^*opfWP,6'i''~'---;,t^'•'~-''i,ì l i t i 

'•'•?>!*'• '":; '" ' . '- 'Eresiente "-'';. 
' /<«*, GiUse^'e';Érosadol» 

Prima che si toliga la.écdufà'Si E, Mon­
signor Afcivescò^p^';'rin"®ra.ziato:"il' cómm, 
Brps&lola;idi;';ave*è'aPtóàji^ 
jifes!^!^e'-ia Dit«!!Ìòitc;'J3jócesai)à( ;rli*ff^^ 
ma in lui la sUa completa fiducia, ed indi 
rivolto a tutti , i ;pre&enti ,cpn,poche, , ma 
oppottuhi'Ssime ;pMale , ' i àccómandi . caldaf 
meh'tc l'anione cattotita nella; Arcidìooesì 
cid'''Wciilte'ft':;to"qHàntE"si''d«dlcanP"all' •movi­
mento caJttolìcó . : Obbedienza, Sacrificio, 
Dìsdplindi ' ' ' . - ; < ; Ì -;•-.''- ' ••••'•• ; < ; . - . 

"; Ó l o v e ^ ' i ^ M . M a r i o ' -

A W N Ì E Z Ì A , —i'A4?S stazione marittima 
sonò-stat i sequestraj|i,.noye laani'li i^, "^iiirr 
ra» dicevasi, proyenlentj.j^llaìGFermania e 
diretti i;n Libia, Anziché birr^ contenevano 
tu'ci'li e,munizioni, ' . . ' ; . ' ! ' , ' - -•,'-'.-. --.'i 
. ' ' " ' t f o n o r d l ' i a M a r z o ' ' 

AN*iÌ'0NA, '— È"'ét'ata rimorchiala da 
Fano dal; rimonphiatore «San Marco»; la 
goletta'«Sati'N-iipl^à'i battente''tà.ttdlei'à a«>r 
striaca; ' t ó sa ' èra'''jJartita ' d a ' . V ^ è ì i a ed ; a 
ciiisa , d i " un'avaria ' alle véle,' '' do.viiia " al 
fòrte' Ventò npn'à've'va potiitb pifi' 'èssere 

.manovrata Cosicché 'l ' '^iiip'ag{(iocòm'paétc 
di' cinque persoiìe aveva -'dòVutò lottare "di­
speratamente .per; diiè gì'òimi " e due no'tti 
contrp l a -furia dd ' vento e del mare, 
' ' N A ' P O I J , - — L i marèhèsa.JTecla' IHinoi 
Coriglianp recatasi àl'mu'riicipiò 'di Fuori 
Grotta; per ritnrane-un; certificato di Nasci­
t a per sua fig-lià"'.durante T'attèsa si 'è ' 'ad-
dormentata presso lina stufa, Disgra^iata-
nieiitè le'.'goòiiè }iarnnò'pre^"fuÌDèo e:Ia s j -
giiora' ha ' ;ritiòrtatè u'stipm;;èòsi';gf^vi'che 
dìfSlcilm'éntè'potrà ' sòpi-'àvvivei^è,''-' 
' • 'CHIASSO, ^^'ÀHa'stariòiìè'infernàziona 

-le'di'-Ghi'as'so gli'ag'èiiti;ddla;'dóigatia hanno 
scoffenfo- un ' g rwsó ' ; can td ' ' d i ; ,merce " ' d i 
contràbbàjndo:'cinque vigòni carichi di rót 
t ame di ottone e di rame e diretti in Ger-
maiilia."La'Spedtzieiiè ddl'à iiiercè sarebbe 
avvenuta alla BoTJjsà (Milano). ' - : ; ; > ' : ! 

''" Sabato "13 "Marad.:''''"'"'''--,.''--
(COHENAGHBN.'.-T I giornali annimcia-

no che'il vapore danese ..«Bruiessel» fu arre'-
stato,: da una rnave d a guer ra ' t edésca ; e. 
condotto nel porto ted'es<tQ;di Swinemùnde, 
; ; T S B N T 0 , r r . J n t t t t t t i ' c o m ù n i ' a é l T r e n , 
tino è igiunto il decreto,di -chiamata - per 
tutti gli ex .millt'arl,;dai''42,; ai ,SQ,'^nni per 
tutti c o l p r p d o è ; che.', pur avendo prestato 
servizio militare- ed ; avendo, oltrepassati-. 1 
-limiti.'d'età. erano, slati d'efi-nitiya'meiìte. e-
sentati .;4a-.qualunqu'e pbl)%0,; ; , - ; ' . ; . ;-

O E N O I V À , — Da quattro giorni continua 
io .sciopero'.dei f^acchmi' àddietti allo Sca­
rico, jMijti piróscaifi''spnp fermi u-ell'avam-

'.porto ili attesa deliló sca;r-icp.!ed .i d^npl de-' 
g-H arm'atòri 'e- 'delcomniercio.sono enormi. 
-&S)?' è •giunto -l'oin, .Pietro Cihiesa . .per.f ai-e 
opera di pacificazione, -Le cause 'dello 
sciopero; sonp-,da;.rit.ercarsi nella mancanza 
dei ;-v agoni ..nel'..reparto .;scaricp.,; cereali,. ;. 

BASILEA, .— l'i ,ìHbiinaÌi. miKtari;-tode-
s'chi in, .i^lsazia 'CoutinHanp a -pronunziare 
sentenze contro i cittadini sospetti- ,di fran-
cofilia. L'itallaiip Bpninì è Stato condanna­
to,a, sei mesi d i prigione'per aver detto che 
mentre -i soldaiti vergano-il .loro sangue sui 
campi, di 'ba.ttagHa.Kmperatore dorine, nel 
SUp..lettO, .-.' . , . ' ," '.'-•- , . , . ; i . . ' ; . " 

. ' D o m s n i c a 1 4 M a r z o 
BARI'. ---. Il vapore .piaètalie .slonio» d d ­

la 'società di navigazione .«Puglia», durante 
l'iultima" t raversata ' 'dà Valloria ;a. .;Brinéisi 
si vide' 'LmtprovvÌ8arii,ente vìciiip un ' sotto­
marino francese". 'Egli'-girò;'intórno" alla na­
ve'aiccèrtaniclòsi''dellà'sua nàziónafliià'quindi 
si sommerpe seii^a d'arie alcun 'fastidio' ' 

- N E R ' V I ; — Aid;Una 'aduhan;za dèlia So-
detà; '«Ardita 'Juvetifl1s»''irtah,i'festa-tisi; due 
tendteinz-è'fra i sòci rig^uardò alla ^ è r r a si 
accaiorarprip tanto ^H 'animi ;-dhe si' passò 
an-èhc a vie di fatto ' e ' fiijróno pi'aticati Va­
ri arresiti, ' ":';;" ',.,' ' ';";' 

M I L A N O , ;-r- In piccoli comizi di pro^ 
testa per la proibizione d d comizi i socia, 
listi.e gli;'anarchici fecero gran chiasso co­
sicché si ebbero' inizi dS' ^ssàiuotte è poi 
Var i ' a r res t i , , . - . ' . ' " ' . , . ' -'•'',"--"...;,'..' 
; L i i n s d i I S M a r z o 

REGGIO CAIÌABRIIA, — Un importan­
te mosaico è stajto scoperto nd l ' a rea . su 
cui sorgeva la èas^a dèV,defiuitp pn,; Peme-
trio Trfiiepi. 'Uri' a*ltrp,. mosàico si; è scopèr­
to in 'vl^ 'del torrióne; ;'Erttr,^jìbì ì mosaici 
che non sphp venutVancpi-a'ipteràmentè;'ìiÌla 
Ilice àpparfcengonp al terzo pd a;i quarto sè­
colo dell'impero;' 

'-SÀiN'MARlINO, — Sono sitati eletti a 
capitani réggen'ti la Repubblica favv , ' Moro 
Mori e il geometra Antonio Burgnani: 
, a i T T A D ^ L L A . - r ,I<a f Pila'Convenuta 
numerpsa al mercato diede l'assalto, ad un 
magazzeno dì cereali di tale Arsie '.possi­
dente,di Rosil situato presso 'iil mercato dìei 
bovini. Per ordine dd vi<:e'co|iTimissario ac 
corse subito la cavalleria che cercò disper­
dere i dimostranit i ' i 'quali vista -inutile la 
resistenza nominarono una commissione che 
si porta ; dal i «indaco i l quale,djedè affida­
menti e cercò di pacificare'igli'antimi,; ; 

( C o n t i n u o I n I H p a t t i n a ) 

.Agricoltori 
H. tetame <icSè StaÉé' li/^ilitari (uniM.per 

•oteivare granotui'co, legumi, pata»», or-
tt||We&.)i«l»Wovate,i,h PliMÌs'''^ii>»6 % • 
Fpiteitutji 1 ee«t. 60.-i'i qiìintale. . 1 

,;•-:..'•-;:;:.'"';Latteiié-- .;..'.;,' 
eW qnàoto Vi J<è>|)̂ tf rlcorrote Sila 
-.MjtWì'̂ mEHOim #̂ é'.ti<(tT.«reÌ.'otpd 
•i^|p||r8idstìHÉlSìlnilJfe'-'..¥^ -
* * -

fcFy8|IÈ»f:ff|i;'PAeiilÌENTI-SÀÉR( 
.• • l i^ 'S ' lPOWpÌB' ÌBi iBiCAMf ' ' . 

IITÌlfliFfiELlI 
S.cc . t. k lNÀtBO MABTINI fa t t . 

' '5"ll'Ì't'A-M"tì-'' 
>'i« t apSt t» , 2, (ttflg. vl« T M I M ) 

• T e l e f o n o ' J S - S » 
laStabUlmGQto premtftto a tu t to ;ìe Banoiti* 
,Citili NMloost od E B U » omo medUBli» 

?pr« e Pi^ilBO dlplóma-d'Onowi; c»iiifi,inii*. 
«Ur l i l l l lBsngspraMoBi 'S l Pufenoo «TÈI 
Ofliinva, . . . . ' 

Otunde «worUmóiilfl \^x S^ffo per Tappe»! 
oirie a» Olle»», m i plmiolte, pliriaU, ew, 
Bwoontte .Si imi» In cip «no, TfeBo SimiriW 
pronW 'pitàBte. ' tai l to in'flioffij' tìùBWtó'fi» 

o l a l l t t . l n S n h d l m per S o . ( t l i ' p . o p M o 

OattoUoiiS;:'^-?'-Mh'i' '.;"-;.;..;-'-; '«(';> ,-';*s.i 

SMA'nS, D U i i Z l O K I NEI P i a Ì M B S T r . ' -

Olii tata e III iVaitioiO 

m e n t e iCOlten' ;-?. '»; ; ; , - , . ? ; . - a.!,. 

IltilVéri El.|IROiiTI 
ili ' ̂ einiai mtoii.dta.lc'I' 'Mréììifb. 14-
Bbfò':,'ili :s^cc,e"ssa ^'j'||Ég09^ 
di guarigioni I (Dura dl;;liS 
mese L. Sìn^r? ' m 
-o-';ì -r; '-;i;.; O p u s c o l i g r a t i s 

iiatOatitia D: «ili 
n ' i ' -'•" -

'C'A:S':^.'"I)I'CU'RA 
. . . . . - , pa l l i l a s m a l a t l i a ,.;;).:-;i 

I* ' ^ • • ^ ' ^ ' * * ^ * " M f j > S | | i i J ) i ì I f i 
;3 MIliIsriTT 

mAm 
, > » h 3 .O")' !J; . « H E I O Ì ; ,1 %• H 

'^feeittl ista- ,:.i.'';.'i 
già a i u t o ' n d g l i ' i s t u f t a t i ' ffi o to r ino-
lto'ingpJ'ogia'' 'di Pa 'dòva 'e Cpadi r i -
gén t e ' i l 'E f lps r to 'Spec ia le ' de l la ' -Po-
JiMBbiilùBàJav';' • •' ' " ' ''iv i ' . VISITE TUTTII GIORNI 

ijaaqgilBlàM-TOÌWB 
" " r B t B P Ó i t ' t ì 3 - i ' y ' - ' " ; 

ALBERISO 

EilllDItl 
VOUfS- nercatovéccbio 8"̂- UDIHB! 

Esewia iò r imésso ' a' inióVó, èon 
a c o u r à t o ' servizio, ' o t t i m a cucìn4 ' 
sempre'pronta, ' ,!BOB annesso salÓBe 
pe r comod i t à ' anche de i B . S M w A t j t ' 

•ÉiiiiÉÉoieiii'-' 
S l a n a e ' ' b B n e ' ! a r r e d a t e i ' c o n i 'riWiSl-
' l i idamento i ' a c terbios i fone ' - Itik'e 

e l e t t r i c a in t u t t é ' l e '«lan'zè. •-••• 

- Pre»eÌ''GOnv^'niéntlsj^Jm.l.' ' 

itfo Sledico - Clli ,_. 
, , . .,„..,»'<;> '*«•» '.'111''Sii".,. 

p e r ' à i i u t t i i è P d i ì n a n l , Wòniì l t i 'e M I -
g u e — C«r^ del la ' T i i | i . a r ^ o l o s l p o l -
n u t a a r a ^ ' ^pea.'.Bprófólò^ij'i'a^iWtwjiiie, 
^''qi».'^''ll^iil!)^iale|'' 'cjatar-ro t r ro iv«]^ le 
CT0SÌCO.;i '- 1- 1--:-- ' • - ' - - - : . S'.- ' . 

fioatigioiie i e l l a « i ì a t i ea l e ù m a t i é a , 

loMbéggi,ie' ' 'Ì;».' 'giorni ^w'.^ '.".'''". ' .,"'"--':-
^ l^qi r ig iQ^ fe l l i ; emàr ro id i se^afk 

operaii ione, .-,;,.;.;-. ^ : i , , . [ . 

C u r a s p s c i a l e p e r l'epilessiia,, wterìnÉw 

U[(lili)lg : Jlabato daUe 10 aUr t i 
• :V|aii'Rrai*ipero;;|li''l •- ' "'?-'.i'"vni ' 



FlfiiENZE. — E' stato a passaggio ptt 
il lìjratrofo ipaese di -EàUuccio .tma.saroifa-
na «ti lii^a^lil quali :j|ffl%,bi>rg;̂ ta dì BaJ 
gnolli ra^^&o'iiliiail)BÌmbmaàlì,'isèlté anni 
nascontìttid&la io Itna: cesta di un caf róz--
kòiw. ,La .poverina'st'ìhise. a gridare atti-
riui3* <5<?sl ,1'allteftzione di«%lc»n rìgajzi che 
cor||f(ÌitSii|5''i^'fai#'ertti*^' iigenitqti •. \ 
<sar|wnyrìn; Sliftó!Si;(Sifi^ci(itJ#!ì Jilngart 
chelfiiTÓnÌjl Sftg>|i'uit6i'"j)*6à90- ' l'Impruneta 
inerilré'''cèr<;^.,a|(Oi:d5 :«^s??i'<tet:^" ÌHarai 
biiiiferif|8férdfio*&tìehtó*ia''«aito\lfe%iK^ 
ncAB,%ioaéikiM^}Ma'^^f)!.é^VÌ lUncìare gli' 
jgnàblÉ irapìtorS <1'1 ijajnbiiu.' La bimba fu 
IvtjerMav* i rap'toi'i'T^*™ àiT«stn*5j Vj 
sa»i^fit;gé;iùejniiii;jfc!ÌW?|^|^ 
aHà càròvarti" ' "..•'/••"'• '^[ :''"'']'' t f 

p^Jr|odl^;if Ularzo^' 
FPfLiliNO.,— Si è avuta una scossa di 

tcrreiniijto dùrak tìn^ie ' s&qÀdi. In pr<v 
vincia^-sì; hanno.,aJbtine <:a(Se i'lesi<m'ate. ,,. 

'ROMA;;=s-"E':'st«tì'soi|*JSo:'tS^^^^ 
milite il servigio vagina cèri l'Aukria per il 
frecnieoi'tè rialzò, e aibbissariieiito del cam-

' l>io.àb„„ :,, •,• • ..,' y ;i;;'a'• •'•. • ^K'. "ii.,-.:. -•• '1": 
i.BEfl&ASÌ i^ il ̂ tisiietì^ «ólóiitiello; ;Pa-: 

iolajjioiiìindanté ,il;pi;«sìd.io dl;-?ii;^in;a ebbe 
UiKÌ'se8òtìo'':ot- rijrtijicbè ritisiìi'fclisétótìi 
té. ì^oi abbiainò ayaito dtìe monti e 42 fé-
r i t i : t ' • : , " , ' , ' ' ' • • ' ' ; ' , ' • . ' • " ' ' • • ' • ' j ' - ' • " ' • • •:•''. • • ' 

, RÓMA; i—:I1 Paipaiia ottenuto dalle na-
lioni ibsUjgerajiti, 4nohe a, scdijbiQ? <ki \ pri • 
gionieri;̂ pÌYilìi-̂ v'- ̂  'i-'-'T^r '• r; '':":'"' "'^'' ' '"•" • """. 

•'•uieiiwa»"i7-''iiiiifi««j"""""""'" 
ROMA. — Secondo l'uflk» Trattati 

fritti 'We''é)^''jdÉp,nió'^ivAìis' 'tìrciiiò 
valutat* 4is.«<}4.cina|'1!.fei!Cort,{(iinai dimìnii-
àcaie: di ,i43.4p2,(jflo ,d>.fronde-ai r.̂ niinio 
bimestre 1914 è |i«,«spo:rtizioìii, furono oa'l-
colate a ;Hré 372,so()ioGO con Vunai di^.wiu-
zioite di ' lire: 4,735,opo,,dlî ,,ftpnJ(! a, gjielìe 
ael3priinò'tel!eÉrè*iSlìt¥'''*•-* ••'••'*•,•: 

'imC#S!P-.iaaa<3ÌKlAi ^^ . fJéfta ,Gr«i 
Viiiicenzà di 30 atant/i.jnàritata limbattutasi 
càjj wcchiere NocìItoJLuigl di 52 aaBij-gU. e-
^3lòstì';cotitro sèi colpi di; TÌvolttìMa ^rìdiicen 
dtìtf ^ii ; & di yitai ìwr •:fluaArò;"f«ite 
spaSe; e ajia-siiièa'dorsale, tó^^ 
!?tata/ba dichiarato^ di aver coaninesió ìi de-
littS; perche il Nócito l'àvéviidiffamata. : 
) :IiAtóA:NTQi '~r Ignoti, ed ««d'aciosUni la 

.di-i:in.:pieno giornòrlusòivànó asrubareUpaK-. 
te del riccotesortì jvótivò dei SS. Cosma 
« Dajni'amò nella stòrica chiesa aiioiiiiria-po 
4ta-«n itno Aii.qtiarticriv più popolati dtellà 
città vecchiìV;Ptit'ono-.itubàti''fra-l'àltrò''ùii 
S+tistlco: servizio d'argeoito -^. Mffigiil-àiite 
la medicina .— una superba coltoa di per­
le, iiffla gran còppa-di'ar^M^tò 
dì QÌ-eoÈhini. •:•....;. 

? A'N0?;51'A,. —; A | no.stf o Tribunale Mi-
(iitare^*él̂ '%^dÌBCU&sk'''la''èausà''-' e ,S'ci-
piònì, i'I nòto denuaiciatòrc del compiiitto.di 
Fiume im^'tatò^di'dìtìeriióiiév^-d.ì'àiiwia-
zòitè' dì '-cffelti'"ihnita.rij Egli,èra'dtes^ dàil-
.Fàvv.;Trionfi, ti TribUnaìélÒ ha córidìmSia-' 
tò a due aniuì él mi mese dì roclusìone.. '; 

^iiiiiii 
Pareòchl aifeìci; in qiléslì' éiowii, 

conicuiriositàslègittiina e che rive­
lava J'IntOTéss^ineutp, preso, per. ,u-

cQnt<aìdiiu di Pampaluna?... Che si 
fdÈfd'che hi é Scési ih campò?..: 

Eniìói iper tutta Rimpasta à tutti 
qiiesti. auBcij p e r cqnfprsto.a guelli 
che s'offrono, per inC&rà'ggiaLnièìitó 
a quelliSohe' «ano, tilwtiànti«pubtói-
d>|tpM)j:. là ,̂ .seguente let tera ra-oco-
mahldatàfcbe,': in 'cléta l&ìdarzo ' I 9 l 3 
aibbif[|nó sctìtto.: ali sigiiorS DellEt Np.-
ra4tiàÉi»'4'«-"sW'tÌ!Sta'.'a..4flgent* ,'gO.-̂  
iiferaJe dei sàgnórr Gàumini è Garirè; 
dc i .wènor i J r e v e s . e c c . ecc. , -, ., 
Egregifi siff. Della Nora Luigi 

San Qdprgio di Kfogaro. 

A Iciini suoi dipendenti df Pam-
imlkìia {Porpetto):ìkailriodo)nttixdà' 
ta. a queìta Sezione écononXicci dèl­
ia Direitpne. Dipcesaatf l'incaiico 
di trattare con S. V. per ilréenfratto 
di colonia, che Ella ha lorO: propo­
sta'phr/ là'ftriha.:'";:C!fU ,'•':• ;•••?'.'••':' 

In omaggio quindi a questa dele­
ga La pregheremmo a volerci: quaii 
lo prinsa, fissare giorno: ora e luo­
go per Un abboccamento con Lei a 
SaiefGiorgio di Nogdro. 

Góh ossequiò 
lì Segretario 

' • ; : ; , ; . , Sac.: G. PAGANI. .; 

Ed:ora;^etUaknò>la:WsI)Osta dei 
sìgnoo- Delia Nttra, r isposta che sa­
r à ' — noi 11,6 JjmgKàinò Sspéra ie ' . i - ' 
lale da pcnìiettépci j un , cpUpcjuio 
liei t[ùol(ì: t ra t&re e diJfenSere;. sul­
la l^ise della ptpiità. e delja giusti-
ziajfjff causii ;dej; poyerì jcontàdlui 
di ff'ainpaluria. 

Te r remo imt'ormatii i nostr i let­
tori. ' 'H ' .• \ - • ."'. • 

S. DANIELE 
iP̂ cr venire .in aiirto e per .cooperare an-

corji di inù, aHa edi;caiZ:Lonc \ dela igÌQyentù 
*i è;;f9ìTj^^t9:''̂ '̂̂ t^^^3^t*^iP'̂ ^^ !l̂ ;:'vea:chia, 
c(Mnip^gÌi|a;i3r^:yR>atÌcÌ,.^;;s^ ffidtlt , e 
imita/ama'nitióVa sezione g*̂ ^̂  àMà: 'quale 
Ijossono aatmersì tutti i giovani'd^ila; pàf-

néìt ìiK'aAr èé' Ricreatolo èopo fOTari'(P 
jjiccoH.e €106 fidile 5.30 aMe: 7 circa, con 
Huesto (programma : lethira, iproi'czi'oinì. con­
ferenze,-itéatrp, ecc. ^ , . . 

I g'enitori che'conoscoiio l'età pericolósa 
che corrono 1 'figli <Bai dodici aamì fino al 
srevizio militare possono, se dderono ap-

.prtìfitt^re -pei il'oro g-iovaaiì.; 

Serata amlebevoU. 
V'enervi sera^ passato .ÌK qirisislmo Don 

Gabrielle iPaganì, quar.ésiéialista; al nostro 
Ouomo, sì -è klegt̂ ato visitare i iripvaui dtel-
la nostra compaigtiia del Ricreaforio che gli 
hatvno piferto im vermouth. Ha parlato ij 
socio ain'iiano silgrior Pietro Biittaizzoni ; M 
sa<c. Ui^^vic hu dato relazione del lavoro 
MMìipitito : dalll'ottobre .1,9^ ^ nj'ê e %mf 
T^mtC' ttioms. 'Aj-ciiprete h'̂  .fatto,<|LI« beBe,, 
propos4«T-<ÌèJ'la'.«cassa- del • .pitcolo ri^ar-
mioj> fra i gìovaini d«3 cìrcolo e 'drf, ricfea--
torio e dteUe «cóitUrJ^!^ «Kijiproìe îoniif' da 

farsi dai g-iiòvàTiìVstéssi dtì creolo ai ra-, 
gazzi deMa,-sezióne'giovani, proposte ac­
cettate-conpiacere.-';''• ,. ;.:, 

CoasUsUo comunale. 
Venerdì'']M)SsatO''d<^q':l^.r del 

Comimissatio Prefettizio sul sim operato si 
è avoita da nioniina delle cariche con questo 
risvdtato, 

iSinidaco ;, Lorenzo Sosterò — Gitmtà : 
Casarctto — Ztdiamfl Francesco— Gentili: 
iGttiilio ,— Pascolii Fiietro —.Supplenti: Bòr 
toletto è" MoHniaro di Villaiiova.; '• 

n Sifludaicio lia dichiarato soliennemente 
che l'aimminist^azione .nuova attenderà ai 
beine dtól paese senza odio diii partito e sen­
za 'persecuziom di nessitó gehene. 

La' prima opera veni deve dedicarsi ' il 
tiuovo Coinsigiio sarà ©oiiiala duìybiio; la, 
•ftìrrovd'a 'Precenicco - San Daniele;"-; Maia-
i n o , • ' ; • ' • . . > • , ' . • : , ' . ^ , -

La Pi^eGettleco-M^anò. 
Sono"aippatsl"sul"'«Gorrie^-e''dèi' Friiidi»' 

articpdii' iintèr!éssatiti-'''sultal";fatnpsa' questione' 
dèl&'ifbrrovia'Prèceiiicco'''- •.Sati" Daniele -" 
.'lylajano,;; trq ĵpo - trasdùtrata perigili' adirti? pasr; 
' S a t i ^ ::h -"/' • - • f , •. . - • : . - " ; • - ' - . / • ' •,•"••'•; " - . : ; • • ^ -̂; '" 

'D^ questa ferrovia deve risorgere la 
vita commerciale di Sam 'Danielle mediaoté 
î 'operâ deffl̂ on;. di Caporìacco ohe in questi 
'giopii fontiii'Via'aRama.jielle pratidie.pr^s-
s-^oiJiimìimstiji^^pérnin^accdj^ 4je 
per opera del nuovo consiglio comun'ale che 
ha già • speldlit -tm -teltegràtaiiinia' utgerite- in' 
proposito al governo e àll'on. di Caiporaacco 
dfepòitato* deV'collegio. ' ''••'" •' '• '" •"•-'-•, 
. E d'a Roma son vemite notizie ailubastanza 

-buone. " . ' • : • • • , • • • , 

20VELLO 
Sedata consigliare 

Domenica' 14 marzo si-̂ ra«î l1̂ ava di ur­
genza - in; 'Seduta;; fftràor<Ìliria:iTÌ'a,E;il .̂ consigli0 
pcr'.-ti"attarei;i,''.seg$;èhti ogèet^':';'^": ' '• '• 
"" I. — iC^hcorso,/ar'ppsto;di>.e^^^ — 
ProyvedSmienti, Si deUberà di Hvolgetsi per 
surrogazione •inrterìn.ale 'alila'"R., Prefettura-
in,;-̂  seguitQ^dii.'i.aprir '̂ il -.xqncQ ŝó". -cô "'- lo 
stipendiò -annuo •di- liire 2200, d'i uuiformar-
màrsì" ail-regott3memtó'pr̂ ahlco,-.-"per l'ò'-spri-
v a i W . •" ''U- '-"'̂  • -i-'^' - •"'-"'•'••' •:.: -̂'̂  • •'•"--"' 

2, — Acquiato- fondo tpel, fabbricato sco­
lastico di RaVàscletto,—iSi approva l'ac-
<|ujìsto dial isigtK^-Br^vedan Oldioinico a lire 
S.S'oil anetfb'qiiàcBraito., "•-.."• 
';.3,; rr--Oostruzi(&e!Sciiola di RavascHetto 
(Ji;eoonomi^ —-Si .ajpprpva.;.̂ .' .,-, -, ,̂,, j;.; 

4 ;^^ Restauro del"OTunioipÌò per ccono-
imia"-^'Si"à5*p?órari';;-r"-;;"rf.;"- •••:>;•'•" 
^ ,-5.,,-f-"-, El̂ ìQainazionfi-.deii. .rtì^'ul-, 'Oittivi 
ia ditta-Ji^iirSiUo GÌo\;Batta'',^ì "•^trò. — 
Si..riitivva.n-teĴ "1-' 4̂  r ' "y'-''é^r {*•: :;.;•--? 

6. — Istituzione di una guairdia campe­
stre—• Sì-deye rinviare i>er fps^uzioijismo" 
di alcumvconsigJieri,' ••.K-.-' • ' :' 

MUINA 
Ancora per la Provlneiala Oortaaa 

.•Ripetutamonte isul « Corriere del/Friu­
li » (sènza tener conto degli scritti degli 
altri giornali) fu tementatò la stato peri­
coloso in -etti sì lascia la stradii Pitoyiuicialte 
di 'Gor^o, 

Massimamente ora, in cui avviene lo 
squagliamento delta-neve « lo sgelo è cosa 
seriamente j>eincolloBav?'aigg1.aré ,per la 
.suddetta strada, stante ]'interoji«eiite pre­
cipitare. daU'ailto di macigni,, dì ciottoli e 
dì ghiac^onì, ' 

•È^taiM.0 i nostri operai sono a casa chi: 
patlscqmo .la ixme. per ia disoocapazione. 
Ma noit.si:i>ot^e|>be <|ar«'ateieno ad ».fcunl 
di .essi toj n^e^^tip.'f urgen*itei»no lavoru 
netto! stradale ; ' " • ' . 
• !^ ;per..^jrQvve4^r« a rimuòvere questo 

sconcio, njiì 'die «conraol qui^o periofljo 

reale, quotidiano, pressante 'l'autorità coni-
p^^cntC) aspet^. forac Cì!|e, m|ak,U]n<j, s'am-
R i à ' É z i ? ' "^''-' '̂ ' '• ' ' ' ' ' ' ••'-.̂ .••^•'•'••' '.' 

S.ilnitalc, derìdile calso sajasiBlno.a chi'Iai-
ascendere le tremetì'de • respòtìiabildtit ;• 

- •-,, , r ^ -•• .*;",, aiti.-t;.,!.,. Ufi!- , , 

diàiiià fa vasta ,fiià|j;^'<Ìy iiostrcì'.ìrtétcàt'o e-
ra granita 'di.'ti^iKtlo. àcc<)fsp'élia;iolnintì-

'•Ventó'Bpninioìiia.";^ 'J'"'^ ' '' \ ''••['•,'/ "' ' , 
jSui jj.Slfeb.'èrittO'pér la .circostanza prèh-

dèVatìòipiisto'.le più'distinte.persbn&litài de! 
comun*. ^:.-'. ..K';'»'-: ..'.i'.i';.,•«•'', ;••••!!' 
..Jl^i'ipòsfo .(l'onore v'erano il.vecchio'Ma-

.rinb Melchior tJà.JMadjisiò padre.;del ya-
.tososojlgino^iiciiciijor .inòljto a ,Etfai>gi .ed 
:ii'.de55>rja^ò Altitio, .Lauzzana,,,<ìrC ì̂cconi'p-
cò,'artigìieye. Le /truppe; di-'^rtìglierìa,* fan-' 
iéris'';ì^''àjpniì Sitósic'1 
t'ero;',fì^aVàaio. fu''.ÌĴ PIOÌÒ *A,e-'sî  'addensava 
dà bglii/'lìrfò,,;,'' ',i ?̂-̂  ' ̂ '̂,'; • ; •' ^'/. 
•^^..lì'capitanò. Ghapuiacoinasidante dtiì pre­
sidio d!t Ifagagiia.'comincia,il,suo splendido 
discqrap.- ! Vofr,ei /lo .jSipaisio e. ripQrtarlp /che 
è, davvero' splendiiijo. ., ..,,,,. ,..,i 
/s.>l̂ òii5lìs«:<.')v4%l'i TJ?prdo /l«,<Ha ' nascita del 
Re' iBùonO; ch-p^:u.iia,':Sacrii^a nrnpo spene,e 
a.MonKa. ^ola;a/<léscr.ivere .'al Vivo, i'.impòr 
't'aitza'dell'a guerra libica, nd 'va i tó 
italiano, t à 'i>artóà dei ,éa|it'anq 'fatela! Jab-
briv'^ire.;..-.:/'• :[Z.LX ^ ^ ''-^'^Z'^[-. ' .- !. 
•'Era/un nòstro eroe chié,parlava;'Itù il 

famocò capitano tìiapuìs.elle prese parte 
;aI3e.batta|^ie/i)ìù'if*rQqì.'4":-,i- --. . 
/ !i]^^tò.. l5ì.i,gifl£jé;,jàelj'.esèratp .e 
'[iirtS'coiriè pA"va*OTe'iJ 'pas^ 
'un ipfMjtdiò ftìpii/ ctìi sarài'dk l̂jiH^^ io 
quest'ora 'tragico oh'e'passiamo 1.- '_ .,, 
•rl^absà'^.pòi'a idesìriv&r|/.l«e^ dei 
5òòò'./cttè CMfflatteròhp'Sì Éttangi'facendo 
rìiailtare y/'yàfcrqso /Ìgiriò\M 
^rde' .Beduine èrano '9ento'vtfit:è''piiì.;forfì 
^^er'pàrnèio .ed « •;nostri spptàfattì, ma 'non 
yBiti;/'haiiij.ò paga'jìòj"!! fa&ré".còi; Sàngue, 
còla vìtàv :" ""•' -ft'"-' . '/f''/''/';' '.'. ' ' '/^ 
,, Igino in un assalto alila .baionetta cadeva 
cô Eiitò,' iinphtó./ Qui ".-il padre,, 'poyerp vec­
chio,- ditìiè in un piantò idìrottoi • ; ' . ̂  

.'Passa:.tj'Uìndi il tó^itanò, 4',Tii.cordare il 
ya.iòi;e.,dì Attilio ì%t?zMìa dà,,.Cìcònicco, 
die 'baichè;'''|et4t.o.' ì||'/ tin/'brà^éip",ed '^1 
nìih^p riatiàse"'ai suo/pos^ tH .sègnàié la: 
^sizione^ òhe d'oveva otyUpare 'la' batie-

. r i a . . . . ' / . . . • . . : . / • • • . ,'. .•., , ' . / ' • ' • . - - ' ^ ' 

Ricorda qui il capitano uii episodio glo'-
riosp dei dUe, frateMì,,jyicmontesi id l̂ia ,fa­
miglia'Balbo; 'SJ'ìnn'ègp'amdò i'yaiqrjs de,l-
\'eser(;«Jo'italiano pfotestji .che 'fluc^ta Jtaìia 
.noi difendéreino sempre ed';'oyynqtié'cpn la 
venerazióne òhe «i ha per'Una madre, còlla 
gelosi^: ch'é s|'cptvyiéne 'àp uni sposa, ê  cj»!-' 
i^iffòtto î e,isÌ!.l'ctBvèi::aidî ìinà '̂ fìglflt̂  •,/:?f,j 

, " Avanti ^Savoia I \ffva )!Ìt#ìa 1 «(JiJÌ'ininiensa 
turba acclamò);-".'' ,/./.•>•,.'..'•".̂ '''-!•.,•.-.--

.Prejide quindìi .fa, parola i'avv. 'OrlawM 
EgtH ip\iT0 (HsSe/nobìlìssitni:,-sentikrien|i/e fu 
applaud)i.tiss'inio. /.-•. . v'.:̂ . . 
,,.Cessati gli applausi il Capitatiq . CJiapuis 
aippèse .all' petto delffartigiìtóre. LaiuzzanaLIa 
medaglia, di,..bronzo .indi lo/baciò. .Eoli .il 
capitano dteg'lìaH'pìnì fregia dèlia,màiagUa 
d'argento il petto del''.Cairo vecchio .Mel­
chior; ' . ;̂; .' .'• -v ''\ 

Le tnippe presentarono le'armi. La. fan­
fara degli ali>ini intqnò'la màrcia reale e 
poi., tii1;te le. truppe ,sfilarono davanti :.. al 
vecchio Melchior ed al giovane Lauzzana. . 

La Passione 
ÌDomenica 21 alle ore'4.3'ò.pom., si darà 

nel Teatro del. Ricreatorio la «Passione di 
Gesù .Cristo ». 

Lo Sipettacolò non sì ripeterà, . 

CIVIDALE 
)&a vita di Cristo. 

"••- 'QiUesta intère^sàntissmia-filfmiS, veramente' 
religiosa ed-istruttiva,''verrà.'^prbiettata 'al 
Teatro Socdàle di Civiid"àte Sabato 27'e'Do-
men'ica 28 marzo. Detta filins che ha un 
merito antiistico inarrivabile, , venne così 
igiiidiicata. dall' « Osservatore Romano » 
gioniale ufficiale del Vaticano. E' uno spet-
tacoit) etkif̂ ĵ tivo e-.jelS.gio^ó.e-raccomandJa--
'bile pairtìcòl^jimente ai. collegi. 

PRAplELIS 
;'-I^Uiii^'^Sltn^^ 

Apprendianio coth vivo piacere che il 
nostro colnpaesanò'Don Pio Cullino pro-
^niosso Diacono giorni' fa verrà sabato 20 
q<Misacratô ,;sa!Qeijdtoté.,̂ ./-," '"-'•• ",", '*"••'--,•" 

-Donienica 21 -célebferà la prima Santa 
Mesisa. in', .questo suo, paese nativo. 

A Don Pio che'dòpo le tante peripezìe 
ra^gitmse là metâ  sospirata da .tanti anni 
le'nostre sincere graitnlaiziom c i nost|:i 
ferv4'd!i .auguri." ''• > ' • ' ' ' 

ÓERClVÈNtO 
i f Terremòto 

Verso la mezzanotte .di lunedi in senso 
onduiliitorio fu avvertita ima scossa di ter-
rcimato eh* susciità -pMiico ma non produsse 
«na^ioiiiàccikJenti: meglio ..cosi. ; . 

Sdttp i oipirèsiif 
Serenamente tsalò il.suo/spimto Marghe. 

rita Delia Pietra. . . ' • „ . 
Ancor'.giovane con numerosa prole ri­

mase, vefdova dal' 'marito Gio Batta S'ibìlot 
ebbe la privati-va e [t'oateria che 'mediante 
ic' sue industrie fiorì mirabilmeiile. 

Non ora soltanto che ci sono ì severi 
otidinìpref«tti»!Ì.:ma. sempre ancjie pritin.a 
la!-Dolila 'Pietra idiiiideva la ' seta il ' suo 
esercizio per, tempo; di ubbriacàì non n« 
voleva sapere, là festa, in'teftipo. dì-bvessa 
cliiwdeva la pòrta a diavistelio. , 

Di cuore generoso è dotata di mezzi di 
fortuna a tanti fu larga di aiuti, non sape­
va negare splMevo a chi ricorreva a lei,; ^ 
molti sì accorgeranno ddla sua dipartita, 
Gran;di. furoiio le dleanosirie di«fcrl|juite in 
paese per la sua njorte, cràiunoventi ^ gran 
dSoisi riuscirono i suoi'funerali. 

wini 
9 j1t''?;'l (5 ;.al S.A . -h-itl tifi:»l'I , | ,„ ,, 1̂ ., ^„-i„ 

Viilfi 

•CufiT-yiàii'B' radioale 
della Sciatica.e,iq!llat:-
iio reiimtftfejbe dolo­
rose. . 

Dure a (iómì.cilìp. " 
Visite ogni slot'no dalle 
ove 11-12 0 dalle 13Ì.1Ì. 
'UliltiJBI'- Vil'P. ̂ Snìpi ai"'-' 
;fin'fóndo'Mévcatovocclilff)'. 

Oei Piip Domenico & r:ffi 
-..-.l-.-s -)- .i-.r» Suisccefeói'l «Ila'DlttB''- - -...:!.•..';-'.:*',."•':,-; 

'.'•.-•G./i'; •( |^; | 'I |T'A'R"U-TTI-
' ÒiiSa'iionaata.,f8^ "5 '"̂  .'] 

^ ^ UDINE - P iazza marcatonnovo Te le l , 6 6 - u b l H É ^ ^ ^ 

con mnS8.rt*òà.IMS|fi*;mft^ M | E » A « à . I A ' D ' d i t o :. 

IIeg«ztentiJi)i^9lqBlali - fiiatl di Cotone - Caaspe- t i n i - Calze 

.•' .Garte-'-d'à'''|jr'luoieo^^^ :'-'",'̂ .̂ 
, Deposita .filati della t.Monit^1|e l^asaÌDv^M^^ 

% ili tar f.mp, .«. ri 

e Difetti 

ili 
iliUiii 

B A e e n t e ili Clfaili^M 
O c u U s t o n e l W B« « CMi-

UfelNB, :.Via ̂ mi!.eia .68,-.= 
Te|ri.;.8Tf. Ogni ' l&.vSi ...Satfe; 
lo alte ié e Siile U8.'klla W ^ 
PADOVA, •itìoìiò''aeI>"Pop31».' 
a§nr -Wet. 147. .Ogni gior»«: 
(meno il GiWealy'dàlle 10 alle 13 : 

T E A T R O S O C I A L E 
3. -«;. u t , > ' d ' i V I D A - l , E ' • , 

Saltato 27 e Domenica 28 Marzo 

lapeseotii Ù^^ 

U VITA ni MISTO 
DAL PRESEPIO • ALLA GpOfGE''' 

•'' delia lunghezm di,4J009 m. 

P R I ' | l l ' « ' V l S I Ì I H : E f^ l^R' ' ' | . r ' l ,T fLIA, ,.'V', 

e DlfETTI BEIM tmÈÌ 

Medico Cbìr^iié 
' - ' Speciallfelai-,-'•-

" • • - C I . ; ) - ' — - ' . - -« - . . ' ; ' , 

Gonsultaiioni ,ed 
ùpsrasioni tutti i 
giorni dalle ore 8 
alk ti e dnUe 14 
alletS, ' \ ' -

U D I N E - Piazza del Duomo N. 12 
.'g^'^'''stwvtT-Bì<a^it;re;m*»'wi^gì'tg^j-^i-jm-"g'-v<>a 

, ' , -GAg'A;I>I '€ 'URA^-*; 
del Doti , irislte tnttl 1 giòrnlf; 

' • UDIME - i i'riMBia.lS - ÙDIMÈ >rafiNBSi^^ 

Trattamento e ̂ nài-Igioii» 
rapida-Britdicàìò (li (iM\-
eiiisi affezione dolbrowaj?*ì-
ctìlave, inuaoolave, nevi:a|r 
gÌGii :anch^,:dì natura'non 
miinatìca.' " , \ 7 ;' 
:'Ciira Bpècìale à Kase -fti 
1 ni0ziunt antìreumatlobs, 

•: Ambulatorio, 1 ̂ nza obbligo 
di d̂ Qgeuaa in Gî sa di. Sa­
lute, anche a domicìHóijlél 

» Ì I i&ilZZIIIi 

'pbè^prl c. «il. rlui"||flgi; 
-:•-•-;,'.' ; ' : — - U ' D I - Ì I - É " — • ' . • '^•"•^ 

Assortlm#BJti completi di maree 
latta nvova a prezzi di m||sipa 

-.-iSiiBsrtiift-''"' '*='*"'•"'•• •^;'-«?¥;''''p": 

.from m 
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PERCOTTO 
bi Società e... gli altri ^ U eludime 

ièlle óàrielie - S. Qltiseppe; 
Nonwstante le iiTtpoaizioni di qiìàilché ^o-

9o égr^^itì sìgtiore che pt̂ ètetudieì'èiAe <Ìì-
v*«*r. pàdroite assoluto,iperfino del,petisìe-
ttì 4€i auoi affittuaW; >e4:iìl *! avorio rfi cèrto i 
«'esisórè,.:,.. ...si e •qpstitùHa atìicliequi la 
>ocikà lèattó^cà <Jl̂  Soccorso cWc-ha , 
per'filne' Ù bé*i-e;tiàbtirak e spìrituai* ìdidlt'b-

' 'paraÀò.'-'.'.-
iCpra|g'g^« 9 peficottèsi ciaâ isàimi, come MÌ 

•dbti'^òesù ^Cristo sceiMUamo nd' campó/'Ai 
ìttràtag'iia, d!ov;e E,gli ci-itlvtta e laYoria«ao 
•Mtìar'dope'ecatnibattia^ forti. 

•'SetizaJduiybio tâ voliâ ìiiicont̂ ^̂ ^ djifli-
; ooStàj, troveretao contrattìempi, j»atìre(«* 
•«[iiaioKc affrotitOj sairdmo ben-aiiohe con-

; tfariati, ma .non perciò arrestiamoci &fi-
doUilati. Contlitiiuiaitto con perseveranea e 
Mobile coràggio, cooisidorattìio éxt è ?ro-
|w4à dice vero icristiano patir cose'forti per 
•««i*ré (fi GesùG/isto. ' =. 

; • ,:FraÌ 42 ìitiscrittì v&Htiero eletti a consi-
gCÈari: Oomirtii; Lui'gi-^— Detit^saiio Ghì-
«ppc .— Cafttarutti Luigi - r 'Forte ; Santo 
— (Bertoss l4tigl— A pt^esid'eiite: Luigi 
Boitini—• A segreta^rio ~ cassiere: De Naf 
4» Piietra.— A revisori dei co«ti: Bertìoictì 

, Atiionìo — Pittìn' CallliiSto — Xoncìoi Daì-

•• : ' Grazie,dal cuore a Moiisìgitor Gori die 
con tajtiito zelo e dìsmtel'^ssf;Javorò per la 
co&tittizitynekii questo sodalizio.' 

•QiDÌ li'festa'cli Sain' !GiiiiBeti<pe cot^vasi 
>a>n grande solennità ed àiHueiiza d-ì fore-
"lattieri. ' 

Minacciasi doppia multa ai, fanciulli che 
' itt quel di non iiitervètra'hnó alila scuola 

od a ratg-io^e..,. aioĥ  fòsse altro. . W . . 
piér TÌntod'iajre ali« trioUteplìoi vacanze del-
Vitivóniò decorso. V 

DIGNANO 
Appello del sindaco 

i;Vi mando il iiobìile appello ohe il nostro 
Sindaco emainò per far coivtro all'attuale 

• crisi: -':•':-, 
Cittadini / 

Ad onta dei suggerimenti cflnanati • con 
avviso diiiparMchi mG&x f a . daiWe atitorìtà 
•tutorie alle >pppotla.ziorii del FiìiuiH, sì è >pur-
troippo coriistàtàtOr<3he ben;ipochì li;.hanno 
niel'la ipratica diéillà Vita seguiti! • ' 

L'usò d-elie Ibffvande, U giuoco, le ^es^e 
per: ciòixHe^ è si^erfLÙ accennano; a 
tli&ièniiiiréi'̂ -.Ciò è'grave daiiino alla salute ed 
alle; condizioni finanziarie dei cittadini. 

E''assbl'ttfam'eiute'necessairiìo-lohe'il' popò*• 
lo abbia una esatta ipercezlone della gravi­
tà dell' mombnto-tpreisente ,6: della- crisi eco-
iiomica che ;coÌpisce ila ^nostra terra/ 

•Le itidustrie so^o quasi to^iatìtóie ; |>ara-
lizzate e quella «snlgrazione .che; era là so­
la fbaise su cui t'opeiraiio'tpoteva contare, 
questo ainno è totalmente dhiusa. Ond'è che 
è'obbligo é dovere'(pér bgnji cAttadino, • dì 
jìriiziare Ufl^totiore di; vita Isìplfato ad ini si-

• 'stema'-di ' eloonomia- .rl'g!Ìda,'^rti«iflcssibÌ.le. 
: Atotoandoniiho ig[\ •operarle osterie ekibet-

Ijofl», dSovc fra il fumo dielle libazioni ed ;U 
;,giuoco, perdono e •soiiupano lil fnutto dd 1^ 

" r» lavoro e laUoro'dlignità. Abbandonimo le 
spese^pertUtto ciò che è superflitio àHa ri-
ta. 'Le ° dàssi aWiJonti dìeno spettacolo al 
popolo di retta modorazìpne e li'operaio da 
esse trafrà eseinxpìo. Fenomeno dt"Ioroso per 
Diig-tiaaio è il tampl'cto abbandono in cui è 
laisciata 4a caoTlpa^a. 
, I terreni Incolti, l'aMevamento bovino ini 
uno stato di ,pinosa da;adènz'a e la conse­
guente assiduta ignoranza di ognn cc^nizìo-
ntì àgrilcolà sono fatrtil d'i palmare evld«n-

, z a . . ' • \ ' . • • • " " • . ' ; ' • . • • ' 

'' , Ritornino tutti cui la, fortuna 6 il lavo­
ro lianno dato i mezzi, ai càmipî  Prendano 
esempio in Ipa'cse, dia' quelle, siaipu're tpoche 
famògMedi'e con Bl solo frutto delle terre 
aticàe non loro, hanno saiputo e sanno man-
iteneire imo «tato di relativo benessere. 

Affla ipatriaìl vostro (pensiero T- alia fa-
ntógiMà il vostro l̂avoro, Ta vostri attività. 

DàffHano, 8 itturzo 1915. 
Il Skidàco 

:• MATTIA- ZAiKOONI . 

A uWOGOtO UDINESE 
furono iaiaugtirate con igjran poolipa due 
lapidi ptoste net paUzzip còmunaU una j«r 
i; conibattenci 'per la indipendotiEa e l'altra 
per i cadiutj'nella sf^erra libica* " 

, :, ', v ; À-GOSEAN0 ^ 
sv sono votata laSoo iWc per lavori ifiÌMie 
di lenire Jniali d-ellla: disoccu'pazìone ^ è 
a;rrivaita ifH>rnptiiria )tìhc il governò conce­
derà il mitìuo.d^iMr» 25 mila > « 1*0̂^̂^̂  
'sti*ì«stóc©'.-''". 
_, . A TORREAHQ DC OlVIDALE,. 
presto si avrà là iwti'biiisijqne di usa riccW--
tori» ^staic. •..•••••.•••.•. 

•/A CIÌ10MM • 
fvu'ouo, assegttaite tdal:gOiverttio lire 5346 per 
la strada Gag4ia»o - Pr'epotto. 

A aOMlBGLIANS 
poi. tronco stradale CotaegUams - VilU 
Santina è Colle - Cavcasso Nuovo furon» 
assegnate lire 50 mila. 

. , •, : A. VERZEGNIS'; 
per la strada di ;Chiatblas:Sfi> arranao 83150 
lire., 

- . / ' \ •••,• ;A:JRAiV^ACW UDINE, 
fu da;to dal governo 'un stissldio,straordi­
nario di Ui-e 1^42. ' i| 

. A, FORiGARÌA 
si avraninò per (avori pubblici lire dìetì nti-
l a . " ^ ' • ; :• 

A TÓLMEZZO , 
verrà, concessa la somma .di iìre 1800,, : / 

,;/,, .A.NIMIS, ' 
fu (Wiberato un. sussidio per lavori . pttb-
blici. di:lIi^e•4jlnMk.^ 

^ r, ,-.:.,;.-, • • : A ; 9 E G N A C Ò 0 : . : -
verranno sominlnàstrate'dal igòverno i7t)0 
l i re . '• . . . • • • • • : , • • ' . '.. • • ' - : . ' 

AmilMA.nOVA . 
oppoTtutiameiite'l'àmMiinastraiion^ comiina-
fe ha deiì'bèrato' 4ie ai còraunijsti bisognisi 
aia data uiia sommàmstrazione • ^ottìmamale 
di grano m ragtonie di ig.ramnili 500 al gior­
no per personaa;Ìtre,a5 ai quiiJtale. ', 

," vÀ iSAÌ^ GflÒRiGIO NÓGARO 
0131 iaiceridio distrusse la stailiia ed il fienile 
d©l signor Pitta AngeJo fu Antonio posto^ 
m OiiarisaccOi II damio è di circa tre nlila 
i i r e . - • - . ^ • • ' . , . • ':• 

A MAIANO 
fu .pubblicata dal sindiaco un appello alla e-
oonomia ed sBa. calma. ,,, 

, : A'QUALSO DI REANA 
cessava, di vìvere, come un .angelo la si­
gnora iRiud'U Cajttaroasi Paolina di soli à8; 
aiini. - Al marito dissolaitiSiSiimo ' sincère con-
dogliianze. , 
•/-,; .-; ;•; -,^'y-^":\ •• A RIVIGNANO'-
m borgo marittimo-scc^ppiò un incendio. in­
tasa delia signbra: ̂ Antonio, Toneiaiì. Per 
.finterventb" dei-pompieri l'incendiò si;'.pètè 
circascrivere. Sì teme ohe sìa doloso. 

; 1 , ••:•• ,V; ' . ••• •: ^ ' ' • A : ; L A T I S A N A " -
sono arrivati cinque disertori austriaci pro-
yemeniti da Fola. 'La traversata per mare fu 
iperigiHosa assai;, Tra l'aifcro giunti vicini 
a' Porto iTagiiamento la barca sì capovolse 
e furono salvi sóioper rinterveritp delie 
nostre guar̂ dìe di finanza. ! ' 

A VOLO D'PCCELIO 
"r A PREMARIACCO 

SOQppiò mi incenéio in casa di certo Casta-
gnavis ndlila casa di proprietà di Sacca-
vini Luigi. Nonostaaité* il -proiito accorrere 
di tuiti &i ebbero cinque iniila lire di danm, 

A DiGNANO 
U.S(i»dlaqo ha puUjKcartS un nobUissiino ma­
nifesto ai comunisti per raccomandare ii 
cispanmào € la calma. , î  

AD BNEOMNZO , 
ia bambina .Coradazid di anni sei avvici; 
natasi ajl fuoco fu invostita dalle fiamm« ed' 
ebbe così gravi stioni che dovette morire. 

; A TARiOENTO 
a#'aasemblea del3a società operata cattoli­
ca si votò un ordine d&l giorno clie plaude, 
all'opera "dieU'ammin'iatraziOne comunale e 
raccoKiianiida la calma. A pr^sWente venne 
'rìoonfermato aila miainiimtà l'avv. A.-Can 
dOllfini. 

Spunti di croiiaca 
A quando a quando certi giorna­

li della iiostra catta che si chiama­
no sen e che predicano l'alia mo­
rale vanno stjuaderuando coiloime 
e colonne su fattacci di cronaca. 

Un disgraziato che si tolga la vi­
ta per tutto un groviglio di passio­
ni mal frenate Io rappresentano 
come un eroe. E del novellò eroe 
piilbblicaino poi vita e lettere le 
quali rivelano tutto il fango che, 
salito fino alla mente, ha detroniz­
zato un uomo facendolo un vile. 

E questi giornali, o questo gior­
nale, va, corre per le mani di tutti 
e per passare meglio.fra le mani di 
tutti domani si mette atìcanto a un 
fattaccio l'annuncio di una funzio­
ne reli^osa e la lode per qualche 
cosa che sappia di Sacro. -

Così si aocontentà.no le motibosi-
tà di fango di certi lettori e anche 
il senttnentailisimo religioso di cer­
te lettrici. O meglio, così si tiene 
il piede in due scarpe. 

Sempre, eternamente cosi!... Ed 
in morale e nell'amore di patria, 
anche, un colpo al cerchio ed nino 
alla, botte. 

Via.... siamo sincerij non si farà 
con ques.to sistema fior di morate, 
m a si fa fior di palanche. 

E per certa gente dejlla nostra 
città per la quale il giornalismo, 
più che missione educatrice è un 
anexzó per far palanche il fior di 
palanche basta. 

E se gli amici nostri fossero più 
edneatori di certi scrittori e boicq-
tassero questo tal giornale?.... 

Comperate la Graticola Tremontl 

Meriiata ilei terzo gloveill 
Entrati buoi 54, vénduti paia 18 

daHre 1100 a 1520. 
Entrate vacche 243, vendute 92 

da lire 185 a lire 535.: 
Entrali vitelU 218, vednuti 12$ 

da lire 70 alare: 320. ; 
^enduìi due spaia dì'huòi'a i>eso 

vivo a lire 9(1 il quiàikle. 
Venduti 6 vitelli a peso vivo a 

ilre 95 - 109 - HO al quintale. 
Entrati caValU JH, vcndtttì 6 «la 

lire 78 a lire 390. 
Entrati suini 533, venduti S07, co­

si specificati: da latte venduti 160 
da lire 8 a 18 ^ da 2 a 4 mesi ven­
duti 45 da lire 22 a 38 — dft 4 a tì 
mesi venduti 32 <là lire 45 a 52 -— 
da 6 a 8 mési vénduti 28 dà lire 5ft 
a 63 :— da 8 niesi ih più venduti 30 
dà lire 70 a 79 — da macello ven­
duti 12 da lire 85 a 100. 

Pecore 40,. vendute 32, per alle­
vamento,: 

AgnelU 72i venduti 6Ò da lire 0,90 
a lire 0,95 il clillograihma. 

CastraH 28i venduti 20 da lire 1,20 
a lire 1,30 al oMlogramma. 

, D. G, Pagani ^ Direttole responsabile 
StnbiUmeHto tipÓ0ràicé> « San Paolino * 

Vi» "IVtippò, N. t - VSam 

Scuole Professionali 
Vdlne, via firazxaae, 2S 

lìicevono ragazjje deBa città e della pro­
vincia (per ie souoèe di igiene, di economia 
domestica, di agrama, di stiratura, di cu­
cito, di sarta, di ricaffno per scopo ^ istru­
zione e per uso di' famiglia ,o iprofessiona-
ie. .Di cOntal>iil.ità, italiano, cal%rafia, di­
segno, fj-anicese, tìédèsco, dattilografia, per 
uso cornm^jrdàle. : 

Si accettano coinmissioni per le famiglie 
corrddi per le sl>ose, per gW uonjim, per i 
ibamJbini, in cóniféziom di sarta, ^ bian­
cheria, d'i rattoppo, rammendo, di ricamo 
antico e modèrno, bianco e seta. Tutto su-
gU "«(itimi mode]/Ii';chè:pfeséntano le mae­
stre è 'devono, eseguiirè a perfezione perchè 
a i u o l a . '•. ' ^ '.•'•'.' ' * • ' 

Si aiccettano bambine delle elementari, 
peri doipo - «cuoia e le vacanze. 

Si; accettano jle operaie ila sera per cucito 
UJSO .proprio. 
, Le professot^e e maestre sono tutte lau­
reate o patentate. , 

tua raniBiuiiiiiLeii mimi 
di CioHcizxa 

(Società Cooperativa in nomo collettiro) 
IHUaOIDAKIONB 

Anno 1914 XIX Iher.. 
B 11. A NC IO ANNUALE 

Sitiamone al SI Die. U14 
ATTIVO ' 

Kam&nirio ÌIL oaisà !.. S31.S4 
Cambiali in portafogli». . 37888.00 
Aaiani • obbligus. di SoeieiÀ ' > 1870.00 
Coni! «oir.nitlvi (iwyltale » i»t.) » »466.a? 

ToUla L. 38939.91 
' Patrifooiiio Sociale : 

Capitale véraato (quote «oeUU) L'; 182.0Ó 
Fondo di rlMtT» . 380O.0Ò 

: ; PASSITO . 
Conti oorr. pasiivi (capitale • ìnt.) ? Ì492.6S 
Dopositi Tarli (capitale o Iht.) » ,B3869.B9 
Interessi ritaosil e non matoràti 

«ni prMtiti , . 416.ÌB 

di forni di Sopra 
(Società Cooperativa in nome collettivo) 

Bilancio al 81 Dicembre 1914. 
;• AT;TIVO •;•,• 

Nunieràrioin casaa L. 2321.79 
CftmbìaU, in porl̂ fogUo •- : » 50419.34 
Beni stabili in ipealipel MagaZK. » 5857.90 
CSontó corr. col Magaze. Ckioper, » 7397.48 
Conto cura, con la Banca Coop. 

Cattolica di XJdiuo » 78i5.73 
Conto corr. con la Bauca Oacnioa 

di Tolmeszo . >-8928.19 
Conto corr. con la CÈ̂ sa depoaiti 

di 8. Giuseppe dì QeinoiiiiL . 10000.00 
Effetti in Boffereaaa : , » 9966.72 
Koltìli e apese d'impianto > 443.^ 
Tassa, fabbricato e rioebosza mob. > 600.00 
Spese d'Amm., poatali a dirorae » ' 1150.00 

Totale L. 104797.65 
PASSIVO ~ :-

Capitale versato quote aociàii ' 
(a L 5 runa), L. 1765.00 

Fondo di xiaerra. . 2325.70 
L. 4090.70 

Depositi a riap. (capitale e ini.) » 97154.39 
Int. rise, e non mat. sui prestiti » 1597.40 
Sopravanzo dell* BBoréiKÌo aase-

gnato alle speae > 1750.00 
L. 104592.4» 

Utile dell'Baerciaio » 205,16 
. . _ • Totale L. 104797.65 

eoBte Rendite e Speae. 
•BENDITE 

Int mat. sni preatiti già scontati L. 8030.86 
Int. mat. sul coni» nel 2fag. coop. > 813.83 
Infc. mat. sai de^ ; fatti alla Banoa 

Coop. Cattolica di Udine : » 298.80 
Int. mat. sui dep. fatti,- Uà Banca -

Carnica di Tolmezzo . » 497.42 
Int. mat. Bai dep. fatti alla Oaaaa 

dep. e preet. di .̂ . Gina, di Qéraona . 500.00 
Totale Rendite L. 6140.40 
SPESE 

Int. mat. snì depoBÌti a riaparmlo L. 3185,24 
Tassa febbricatQ..6 rieoli. mobile » 600,00 
Spese d'Amm., goetali e diverse » 1150,00 

, - . - , . , — • - . - . - ^ •' • - L . 4985.24 
Utile dell' EserciBìo » 205.18 

•' k̂  Total» Spesa L. 5140.40 
Si dichiara: ohe i\ presente Bilancio è con­

forme alia verità.. 
Gii amministratovi '- Gallo Clèrici, Maresia 

P;etro, Perlgp Giovanni, G. B. De Pauli 
fu Carlo, De Pauli Giacomo, Antoniacomi 
G. Batta, Pietro D'Andrea. 

, I Sindaci : A- Panoni, A, Olerioi, S. l'erigo. 
Depositato alla Cancelleria dèi Tribunale 

,0. P. di Tolmezzo il giorno 3 Marzo 1915 
al N. 24 Reg. mod. A, N. 20 Eeg, mod. D, 
ed ìnaerito nel fascicolo N» 24 Atti commer-
cialì. ,11 Cancelliere: Miasoni 

Tot*le L. 38709.49 
Utile netto deU* Btercìsio 1914 » 220.42 

Somma L. B8929.91 

niancie dcrBaórciiItt 1914 
' BENDITI 

Int. mat. nei 1914 ani prestiti attivi L. 2081.23 
Int. m»tn6H9l.4atticonti coir, àfck, > 377.77 

« ani titoli di credilo > Sè.53 

Totale L. 2515.52 
• -. . • SPESE ^ • '̂  — — - • 

Int. mati nel 19Ì4 BuUe aocett. camb. passive e 
•tti conti •on-. passivi \ L. 456.80 

Int. mat. nel 1914 sui dep. passivi > 1299.76 
Spese d'ordinaria Ammìriiàtraz, »J 289.00 
Tasse governative .. » 249̂ 54 

\ Totale L. 2295.10 
Utile netto dell'Eaèròialo 1914 , »; 220.42 

GASI DI COBA 
• • • • d e l . • 

[atDiii,IL[iiviiripiii 
per e U n u ^ Ostekpia 

Hàlattie delle vitiuia 
• I f l • . 

Ciitsiiti:i|8Ktilìliei4(!iiaiiitlaliiirir 
¥i8 nrepiio 12 • Telef. SOI 

LE M I G L I O R I 

[»(iMÉ 
s i a c q u i s t a n o 

n e l rVegfozIo TREMO!MTI 
.,, Pont» PoaooUe - VtUne -

Somma li. 2515.68 
Si dlcbiara ohe il présente Bilànoio è con. 

forme alla véritA. 
per il Consìglio d'Amministraisiona 

PeìlUaioni Enrico 
Agnoluzzi tiodovìoo' 

• .Valoppi P etro 
I Sindaci li lìagioniere 

Sivilbttl Sac. Luigi ' Sao, Luigi Fabro 
Anselmo Pelliaàoni ; 
Pellizzoni Giovanni di Sante 

Depositato alla Oanoelleria del Tribunale 
0. P. di Odine il giorno 2 Marzo 1915 ài 
N. 8B Beg, Soe,, N, 2763 Eeg.d' Ord,, Voi. 83, 
Doo. Pub, N, 163, n Oànoelliere ; Pascoli 

I l Malcadi&tii 
«il S. V a l e n t i n o 

ai' guarisce radioalménte, anolie aè di fonui 
oronioa, ooh le polveri dérchimioo farma-
oista QinSTI CHSAEE. 

Tali guarigióni sono attestate da ìnnn-
merevoli oertifloàti. Inviando vaglia di L. 
4.60 e indioando l'età del. malato ai spe-
diaoe fr. di porto una soaiola di , polveri 
bastanti per cura d'aameae, Coutinnando 
la oora un anno, la gnarigione è «•i/'oJ!»Ì>»i«, 

Scrivere alla rarmaòia ohimioa oon la­
boratorio farmaoeatibo S. Vito di Sohio-, 
'Vìoeaza. 

Il Dott. SAMBAROrrO 
Spe«Ì8li8tB per la 

Malattie d'Occhi 
e Difetti di Viste 

rióevé tutti i giorni oel suo Studio in Tia 
Oardiiooi selle ore della, mattina e del pp-
neriggio, Por illfbrmaziòni rivolgersi d u 
larmaoie della oittA. : 

llilti eratèc IH i pQierl li liataM 
Dispone di casa di cura 

jlartedl 8 Venerdì alle ore 3 fóhìér;'(Ì5), 
Pei bambini all'Ambulat. il lunedì, mat-

ooledl, venerdì. . . 
llMMilllMII •Hill l i 1 ìililiaiilll 

li. PAOKiIMO 
fiaTiepmiil.] Ù D M Ì E : TéiMZiig 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima solleéìtudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori éàÉ-
merciali, b i g l i e t t i visita> 
Iftiahifiistì, eoe; 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 
U D I N E 

Via Aquila G. BONANMI «f^« 
Premlnto esn Hc<la{i;UK d'Or* 

li mm 0 s m Mi ii areeelB i li pitisi m ButaHe nintiii o insti 
Lavori artistici - ceselli - incisioni, ecc. — Bestaurazione 

di oggetti usati. ~ Si accordano pagamenti rateali alle ohiee» 
povere. — Prezzi di tutta coneorrenea. — 8i spedisconn-e|ff * 
ioghi gratis a. richiesta. •: 

esili 
AIiTJJU - HOiraiIEin - UFIDI SSMILeMUL 

Mì\m 
SUC'JBSSOKB AILA DITTA 

F R A N C E S C O Z U G O L O 
• Tia Pescolh, 20 - T J I D I I T E Ì - Piazza Umberto I • 
Spaeiailtà per la lavoraalona WABMI per MOBIUO 

Casa di cura • Consnltaziotti 
malattie P e U e - " V Ì O 
Prnf P Dt n o n medioo speoialista doeente elìnioa di dermosiaiopatioa tiella B. Sid-
I lUI. 1 . unLLIUU Tersità di Bologna. ~ OUznxgta deUe TI» orinari» 

dura apeoiali dello malattie della prostata, della veaoioa: onra rapida, inteniiiTa ddia 
siMide, Sieiodiagnosi di Wassermann e onra Herlioh eoi Saivarean (606). 

Riparto speciale oon sale di medioassioni, da bagni, di degeiusa e d'aspetto separata. 
VENflZIA - San Mauriaio, 8631-32 - Tel. 780. 
U D I N E Oonsaltazioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - Via Oalaolai, 9 ^Tioiilo al I)ao«(i. 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
rooltissimi Professori e Medici prescrivono con irrunenso successa da un yentennro la S i r O l i f l f l „Rpcl te" 

SlROLINA„Roché 
^ ^ ^ stlmdla l'appetito, aumenta il peso del corpo, , 

elimina la fosse, 
modini:» l'esp^rtorato e sopprime i sudori nottypni unto molesti. 

0^ Chi d e v e p r e n d e r e la S iro l ina„Roche ' '? 
Tutti coloro che sono predìàpostt a prendere 

raffreddori, essendo più fdc!f£ evitare le 
matattie che gusrJrle. 

Tutti coloro the soffrono di tosse èrfiratjcedifje. 
l bambini scrofolosj che soPFrooo di enfiagione 

delie qlijndplê dr catarri dê lioccM«del nasoea. 

I bambini atnmal^ti di tosse convulsiva, j 
perchè la Sìrolìna calma prontamente 
gl( accessi dolorosi. 

Sii asmacicì;le cui aoffe'renxe sonori 
molto mitigate mediante (a SiVò/ina. 

1 tub«rcslDtìcÌ e gir ammalati dVnfluenU' 


